
Sulla strada – Rassegna stampa 9 10 febbraio 2013 
 
PRIMO PIANO 
IL CASO LA QUESTURA: IN CRESCITA SOLO I REATI «DI STRADA» 
Il Consolato allerta i residenti americani: Milano meno sicura, «prendete contro 
misure» 
I diplomatici «Non siamo preoccupati, ma abbiamo la responsabilità di avvertire i 
nostri connazionali» 
di Alessandra Coppola Gianni Santucci
MILANO 10.02.2013 - Metropoli violenta. Tenete stretta la borsa, occhio al portafogli sul tram, 
chiudete la porta di casa a doppia mandata, non date confidenza agli sconosciuti, evitate i 
parchi di notte. Scritto in modo più formale: «Mantenete un livello alto di vigilanza e prendere 
le misure appropriate per aumentare la vostra sicurezza personale». Così è Milano vista dai 
diplomatici Usa? «Sinceramente, non siamo molto preoccupati - risponde per il Consolato il 
funzionario Robert Palladino -: ci sono stati notificati dei dati sulla criminalità, abbiamo la 
responsabilità di avvertire i nostri connazionali», perché prendano le giuste precauzioni. 
L'AVVISO - È così che è stato battuto il messaggio, datato 8 febbraio e indirizzato agli 
americani in città: «Le autorità milanesi hanno recentemente notato un significativo aumento 
del crimine nelle aree a ovest di corso Venezia attraverso Parco Sempione fino a via 
Domenichino. Quest'area include la residenza di molti impiegati del Consolato e cittadini Usa». 
A loro, in particolare, è riservata l'allerta. Attenzione anche a dove andate la sera, perché «in 
molte popolari zone della vita notturna» sono stati segnalati «incidenti», e qui ci sono 
«ristoranti e locali che attraggono folle significative di giovani e/o internazionali». 
I DATI - La nota aggiunge i numeri, per spiegare la preoccupazione, tratti dalle tabelle della 
questura di fine anno. Più 45,7 per cento di stupri nei primi quattro mesi del 2012 in confronto 
allo stesso periodo del 2011; e ogni giorno 5 scippi, 60 furti in appartamento, 70 borseggi, 78 
auto rubate. «Vi raccomandiamo di fare attenzione ai vostri oggetti di valore a casa e in 
strada, e agli stranieri che vi avvicinano». Addirittura, «siate cauti nel rivelare il vostro 
indirizzo a sconosciuti».  
Milano fa così paura? A leggere, in realtà, le statistiche della polizia e dei carabinieri, si può 
passeggiare un po' più sereni, soprattutto nei quartieri centrali intorno a cui orbitano gli 
americani. Prendiamo le violenze sessuali: nel 2012 in tutta la provincia di Milano sono state 
532, con un aumento tutt'altro che massiccio rispetto ai 526 casi del 2011 (numero che 
comprende tutte le denunce che rientrano nella categoria: dalla violenza all'interno delle 
famiglie, ai palpeggiamenti, alle aggressioni in strada).  
LA QUESTURA - Luigi Savina, il questore che da poco più di quattro mesi guida la polizia, 
commentando i dati sulla criminalità alla fine del 2012 ha parlato del «Pil nero di Milano». E 
cioè di quell'aumento dei reati spesso definiti «di strada» (scippi, borseggi, furti in casa) che 
preoccupa chi deve gestire la sicurezza. A partire da un dato che non può essere dimenticato: 
il totale dei crimini in città diminuisce dell'8 per cento. «I reati "predatori" - ha spiegato 
tuttavia Savina - espongono purtroppo qualsiasi cittadino a diventare potenzialmente una 
vittima e spesso colpiscono le fasce più deboli. Su questo lavoreremo molto, puntando 
soprattutto alla prevenzione». È un discorso che vale anche per i cittadini statunitensi, e più in 
generale per tutti i turisti o i lavoratori stranieri.  
IL CONFRONTO - Se si fa poi il confronto con una città come New York, per esempio, Milano 
non sembra così invivibile. A cominciare dagli omicidi. Qui, calcolando l'intera Provincia, si 
registrano 31 morti ammazzati nel 2012 (0,97 per ogni 100 mila abitanti). Lì, nella Grande 
Mela, con una popolazione quattro volte superiore, la cifra è di 417 murders , che significa 
però un tasso di 5,1 assassinii ogni 100 mila residenti.  A Milano città, poi, la polizia segnala 
218 rapine in strada al mese (194 ogni 100 mila abitanti), lì sono 1.675 (cioè 245 ogni 100 
mila newyorchesi). Non è molto lontano il dato sulle violenze sessuali: 16,7 ogni 100 mila 
abitanti nel Milanese, 17,6 a New York. Quest'ultima cifra, però, resta quella più difficile da 
prendere come indicatore, spiega il criminologo Ernesto Savona (direttore del centro 
Transcrime dell'Università Cattolica): «Si tratta sempre di numeri fluttuanti e poco credibili, 
legate in genere all'aumento delle denunce». Quello che sì gli studiosi come il professor 
Savona segnalano negli ultimi due anni in Italia, e quindi anche a Milano, è che, dopo decenni 
di stabilità, «la crisi economica ha fatto crescere i reati appropriativi». Furti negli appartamenti, 
ma anche nei negozi, nei supermercati, lungo i binari dei treni (per il rame). Reati non da 



«professionisti», ma da «bassa manovalanza». Il vademecum degli americani, in questo senso, 
vale per tutti. L'ha detto anche il questore: stare più attenti, ma no panic . 
Fonte della notizia: milano.corriere.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Farmacista morta, l'incidente diventa un giallo: amico indagato per omicidio 
Donna udinese trovata senza vita a Molina di Ledro: ferite incompatibili con l'uscita 
di strada e l'auto trovata quasi intatta 
TRENTO 10.02.2013 - Alcune ferite non compatibili con la tesi dell'incidente e qualche 
incongruenza nel racconto dell'amico e passeggero. È così che un incidente mortale avvenuto 
la sera del 5 febbraio in Trentino si trasforma da disgrazia in giallo.  La Procura di Rovereto ha 
aperto infatti un fascicolo per omicidio volontario sull'incidente che è costato la vita a Daniela 
Sabotig, 54 anni, farmacista di Udine; ora per il suo decesso è indagato l'amico, Ivan Zucchelli, 
47 anni, di Legos, frazione di Molina di Ledro (Trento). L'auto era stata trovata in fondo a un 
dirupo lungo una strada comunale in val di Ledro. A dare l'allarme era stato lo stesso Zucchelli. 
Sotto choc, ma illeso, aveva risalito la scarpata, poi guidato i militari fino all'auto. I primi dubbi 
degli investigatori sarebbero arrivati dalle condizioni dell'auto, quasi intatta, nonostante la 
pendenza e le sterpaglie. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Giallo in caserma, ufficiale della Guardia di Finanza trovato morto 
A giugno un finanziere dello stesso gruppo venne ucciso da un colpo di arma da 
fuoco. In questo caso prevale l'ipotesi malore 
CASERTA 10.02.2013 - Un ufficiale della Guardia Finanza in servizio al Gruppo di Aversa, il 
tenente Felice Stringile di 26 anni, è stato trovato morto nel suo alloggio di servizio all'interno 
della caserma, in via Lenin.  A trovarlo è stato il padre, che non lo sentiva dal giorno prima. 
Sul corpo non sono stati trovati segni di violenza, ma c'erano nella stanza tracce di vomito. Al 
momento i carabinieri di Aversa, che conducono le indagini coordinati dal pm Barbara Correale 
della Procura di Santa Maria Capua Vetere, propendono per l'ipotesi di un malore.  Sul 
cadavere è stata disposta l' autopsia per chiarire le cause della morte. Stringile, originario di 
Pomigliano d'Arco, doveva sposarsi tra non molto tempo, la sua compagna è incinta.  Nel 
giugno scorso un altro finanziere della gruppo di Aversa, il 39enne Fabrizio Ferrara dell'unità 
cinofila, fu trovato morto con un colpo d'arma da fuoco all'esterno della caserma. Una vicenda 
su cui sono ancora in corso le indagini della magistratura; l'ipotesi è di omicidio volontario ma 
al momento non ci sono indagati. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Indagine: Italia regina d'Europa nell'evasione fiscale 
Sottratti all’erario 181 mld l’anno E’ quanto emerge dall'indagine commissionata 
dall’Associazione Contribuenti Italiani. Secondo la ricerca, l’economia sommersa 
dell’Italia è risultata circa il doppio di quella di Francia e Germania. Nel Vecchio 
Continente facciamo peggio di Grecia, Romania, Bulgaria, Slovacchia e Cipro 
MILANO, 9 febbraio 2013 - Evasione fiscale in crescita del 15,3% nel 2012 per l’Italia, con 
punte record nel nord del 16,1%, che si guadagna il primo posto in Europa, soprattutto per 
un’economia sommersa del 21,4% del prodotto interno lordo pari a 346 miliardi di euro l’anno. 
Le imposte sottratte all’erario sono nell’ordine dei 181,7 miliardi di euro l’anno conteggiando 
sia quelle dirette che indirette. E’ quanto emerge da una nuova indagine effettuata dal Centro 
Studi e Ricerche Sociologiche “Antonella Di Benedetto” di Krls Network of Business Ethics per 
conto di “Contribuenti.it Magazine” dell’Associazione Contribuenti Italiani. L’indagine è stata 
condotta attraverso l’elaborazione di una serie di dati ministeriali, delle banche centrali, degli 
istituti di statistica e delle Polizie tributarie dei singoli Stati europei. 
Secondo la ricerca, l’economia sommersa dell’Italia è risultata circa il doppio di quella di 
Francia e Germania. Nella speciale classifica delle economie sommerse, spiega la nota di 



Contribuenti.it, l’Italia è seguita dalla Grecia con il 19,2%, Romania con 19,1%, Bulgaria 
18,5%, Slovacchia 17,6% e Cipro 17,2%.
Fra le regioni italiane dove sono aumentati i singoli evasori fiscali, svetta la Lombardia con 
+16,1%, seguita da Veneto con + 15,9% e Valle d’Aosta con +15,7%. A seguire il Lazio con 
+15,5%, la Liguria con +15,4%, il Piemonte con 15,3%, il Trentino con 15,1%, la Toscana con 
+14,6%, le Marche con +14,2%, la Puglia con +12,3%, la Sicilia con +11,7%, l’Emilia 
Romagna con +11,4%, la Campania +8,1 % e l’Umbria con +8,0%. 
La Lombardia, anche in valore assoluto, ha fatto registrare il maggior aumento di evasione 
fiscale: +16,3%. Secondo la ricerca i principali evasori italiani sono gli industriali (32,5%) 
seguiti da bancari e assicurativi (32,4%), commercianti (10,7%), artigiani (9,5%), 
professionisti (7,6%) e lavoratori dipendenti (7,3%). 
A livello territoriale l’evasione è diffusa soprattutto nel Nord Ovest (32,5% del totale 
nazionale), seguito dal Nord Est (28,2%). dal Centro (21,1%) e Sud (18,2%). 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 
 
CC inciampa e muore annegato in vasca 
Incidente durante la notte nella zona industriale di Nuoro 
NUORO, 9 FEB - Un carabiniere in servizio al Comando provinciale di Nuoro è morto cadendo 
accidentalmente in una cisterna interrata, di 4 metri, contenente acqua di decantazione. Il 
fatto alle 23:30 nella zona industriale di Prato sardo. Il vice brigadiere, di 45 anni, di origine 
ligure, aveva appuntamento con il figlio che, appena arrivato, ha notato una scarpa del padre 
vicino alla vasca dando l'allarme. L'uomo, che non sapeva nuotare, sarebbe inciampato 
cadendo dentro. Il corpo è stato recupetato dai Vvf. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Sicurezza autotrasporti, siglata a Pisa un'intesa per potenziare i controlli sul 
territorio 
PISA 09.02.2013 - Il prefetto di Pisa Francesco Tagliente ha firmato ieri con la provincia, i 39 
comuni pisani, CNA FITA, Confartigianato e Casartigiani il ‘Protocollo d’intesa per il controllo 
coordinato dell’autotrasporto nazionale ed internazionale di cose nelle aree a più alta densità di 
transiti’. L’intesa, che prevede un potenziamento dei controlli, con particolare riferimento ai 
tempi minimi di riposo e massimi di guida, è stato redatto in attuazione di una direttiva 
ministeriale dell’8 gennaio, che sollecitava l’incremento del numero di controlli su strada nei 
riguardi dell’autotrasporto di merci, a tutela della correttezza di tutti gli operatori e della libera 
concorrenza tra di essi, alla luce di quanto previsto dal Protocollo d’intesa siglato tra il Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell’Interno nel 2009. Il piano provinciale per il 
controllo coordinato dell’autotrasporto nazionale e internazionale di cose prevede il 
coinvolgimento di tutte le Forze dell’ordine: la Polizia stradale, l’Arma dei Carabinieri, la 
Guardia di finanza, il Corpo forestale dello Stato e le Polizie locali. All’incontro hanno 
partecipato, tra gli altri, il dirigente del compartimento Polstrada di Firenze Michele La 
Fortezza, i vertici provinciali delle Forze di polizia, il dirigente della Polizia stradale di Pisa 
Pietro Ciaramella ed il comandante della Polizia provinciale Daniele Serafini. 
 
Fonte della notizia: cittadinitalia.it 

 
 
Centomila euro di multe stracciate Parte l'inchiesta interna 
Il vigile non le avrebbe notificate. Il problema scoperto con l'unificazione dei corpi di 
vigili urbani di Lierna e Mandello 
di Stefano Cassinelli 
LIERNA, 9 febbraio 2013 - Cartelle esattoriali in arrivo nelle case di tanti liernesi e non solo, 
centinaia di verbali che non sono stati riscossi, danno erariale per migliaia di euro su cui 
interverrà la Corte dei conti e fatti penalmente rilevanti. Sta diventando una bomba la vicenda 
della gestione della Polizia locale effettuata negli ultimi anni. Bocche cucitissime sull’intera 



vicenda. Il sindaco Vito Zotti si limita ad affermare: "E' una questione su cui si stanno facendo 
delle verifiche e per ora preferisco non rilasciare dichiarazioni". Più loquace il capogruppo di 
minoranza Nunzio Marcelli che spiega: "La minoranza è incuriosita e nello stesso tempo 
preoccupata per alcuni fatti che vedono il servizio di Polizia locale di Lierna oggetto di fatti 
curiosi e importanti atti amministrativi. Stiamo verificando alcuni passaggi riservandoci di 
esprimere le dovute considerazioni e altro appena avremo il quadro completo della vicenda".  
L'affaire che secondo le prime stime supera i centomila euro, è scoppiato quando Lierna e 
Mandello hanno siglato l’accordo per le funzioni associate nell’agosto 2012. In quel frangente il 
comandante di Mandello Mario Modica avrebbe riscontrato alcune irregolarità amministrative 
legate ai verbali fatti negli anni precedenti quando la Polizia locale era interamente gestita 
amministrativamente a Lierna. Le prime irregolarità emerse si sono però rivelate la punta 
dell’iceberg tanto che è partita un’indagine interna e gli atti che si stanno accumulando a breve 
saranno inoltrati alla Procura. Al centro dell’inchiesta Fabio Ronchi, vigile di Lierna fino al 1 
dicembre scorso quando viene passato a incarico interno. Sarebbe stato lui ad annullare i 
verbali. Il 20 ottobre 2012, comunque, la Giunta Zotti impegna 1.850 euro per pagare un 
agente di Mandello "per attività di archivio e recupero sanzioni al codice della strada non 
pagate". Il 10 novembre la Giunta determina le somme da richiedere a privati in Italia per il 
recupero delle spese di accertamento, procedimento e notificazione delle sanzioni 
amministrative. Il 24 novembre la Giunta determina le somme da richiedere a privati all’estero 
per il recupero delle spese di accertamento, procedimento e notificazione delle sanzioni 
amministrative. È l’inizio di una vicenda che avrà sicure conseguenze. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
Elezioni: Funzionari polizia avanzano proposte a candidati 
ROMA, 8 feb - Otto punti da affrontare: dalla sicurezza pubblica alla lotta economica al crimine, 
dall'immigrazione clandestina agli investimenti per i mezzi ed il personale della sicurezza. Ad 
avanzare le loro proposte per i candidati premier e' il segretario nazionale del sindacato dei 
funzionari di polizia (Anfp), Enzo marco Letizia in una lettera consegnata oggi agli aspiranti 
Presidenti del Consiglio. Una sorta di appello in cui si ricorda che la criminalita' e l'illegalita' ha 
costi enormi per il Paese se si pensa solo che il 31 per cento del Pil e' fatto di un'economia 
sommersa che non e' solo quella connessa all'evasione, e non considerino piu' la sicurezza 
come un costo da tagliare. Sulla sicurezza pubblica, si sottolinea che questa ''non puo' essere 
garantita attraverso millantate politiche di 'tolleranza zero' che hanno costantemente nascosto 
il nulla in termini di progettualita' ed azione''. 
 
Fonte della notizia: asca.it 

 
 
Anche fuggire è una forma di resistenza a pubblico ufficiale 
08.02.2013 - Un uomo, assolto in primo grado, è riconosciuto in appello colpevole del reato di 
resistenza a pubblico ufficiale in quanto, alla guida della sua motocicletta, era fuggito all’alt di 
due carabinieri, compiendo una serie di manovre vietate e potenzialmente pericolose. 
L’imputato presenta allora ricorso per cassazione, sostenendo che la sua condotta non si è 
tradotta in atti di violenza o minaccia nei confronti dei carabinieri, ma si è limitata a una 
semplice fuga. Secondo gli Ermellini (sentenza 46239/12) la sentenza di appello ha 
correttamente applicato i principi regolatori della materia in questione. Il delitto di resistenza è 
integrato anche dalla c.d. violenza impropria, che, pur non sostanziandosi in una aggressione 
diretta al p.u., si riverbera negativamente sullo svolgimento della relativa funzione pubblica, 
impedendola od ostacolandola: rientra senza dubbio in tale fattispecie la condotta di chi si dà 
alla fuga di fronte al carabiniere che gli intima di fermarsi. Per questo motivo la corte dichiara il 
ricorso inammissibile. 
 
Fonte della notizia: lastampa.it 

 
 
Guida ai 150km/h in città,  maxi multa da mille euro 
Patente ritirata a un 25enne fermato 



TORINO 08.02.2013 - Sfrecciava ai 150 chilometri orari lungo corso Grosseto, in piena città. 
R.D., 25 anni, è stato fermato dai vigili urbani di Torino. Salata la multa: oltre mille euro, più il 
ritiro della patente per un periodo tra i sei mesi e l’anno. Altra zona della città, via Pietro 
Cossa, e altro automobilista multato: guidava ai 143 chilometri orari. La polizia municipale non 
è riuscita a fermarlo, per cui riceverà a casa la notifica dell’infrazione.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 

 
 
Dalla cimice al "corvo": comando di polizia locale nella bufera 
Prima spie per i colleghi ora veleni sul comandante 
TREVISO 08.02.2013 – Ha piazzato una cimice in ufficio per spiare i colleghi mentre lui era 
assente. L’episodio è accaduto negli uffici del comando di polizia locale di Treviso. A scoprire il 
finto portachiavi che conteneva un registratore e una microcamera collegato ad una scheda di 
memoria, sono stati i colleghi dell’agente di polizia locale a fine novembre. In seguito l’agente 
è stato denunciato alla Procura per “interferenze illecite nella vita privata”. Il fascicolo ancora 
aperto, con i relativi files all'interno, è nelle mani del procuratore Massimo De Bortoli che 
coordina le indagini nei confronti dei vigili. L’agente spione, qualche giorno dopo il 
ritrovamento della cimice è stato trasferito dall’ufficio di polizia giudiziaria ad una delle 
circoscrizioni di Santa Maria del Rovere. Un provvedimento disciplinare archiviato dal 
comandate della polizia locale Federica Franzoso. Ora una nuova bufera si è scatenata sulla 
sede della municipale. Questa volta prendendo di mira i vertici del comando di via Castello 
d’Amore: un anonimo autore o più d’uno, ha inviato una lettera contro il comandante dei vigili, 
Federica Franzoso. Dall’inchiesta sulla cimice a quella del “corvo”. La giunta comunale, riunita 
mercoledì, ha decido che porterà le carte in Procura per cercare di stanare l’anonimo autore. 
Vogliamo fare chiarezza sulla faccenda – hanno comunicato da Cà Sugana – per sapere chi è 
stato a lanciare accuse infondate al comandante. Pare che l’autore della lettera abbia come 
obiettivo quello di mettere in cattiva luce la Franzoso, con l’obiettivo finale di una sua 
sostituzione con un altro dirigente. Prima l’inchiesta ancora in corso sulle cimici, ora la lettera 
diffamatoria, pare che la sede del comando di polizia locale non possa lavorare tranquilla. 
L’assessore alla sicurezza De Checchi e l’intera giunta non danno credito ai “corvi” e alla 
missiva e assicurano che ciò che sta accadendo non influenza la qualità del servizio svolto dagli 
agenti della municipale. Intanto la Procura ha aperto le indagini. 
 
Fonte della notizia: oggitreviso.it 

 
 
Intascavano soldi atti,vigili confessano 
Torino, la pratica illecita andava avanti dal 2010 
TORINO, 08 FEB - Hanno ammesso tutti gli addebiti loro contestati i due vigili, uno dei quali in 
pensione, accusati di avere intascato i soldi degli atti degli incidenti stradali invece di versarli 
nelle casse del Comune. Una pratica, hanno detto, che andava avanti dal 2010. 
Nell'interrogatorio di garanzia, i loro legali hanno presentato istanza di scarcerazione, a cui il 
pm Stefano Demontis ha dato parere favorevole. Il gip Massimo Scarabello si pronuncera' nei 
prossimi giorni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Finanzieri recuperano 600 kg rame rubato 
Sequestrata anche area con 800 kg rifiuti raccolti illecitamente 
COSENZA, 10 FEB - La guardia di finanza di Corigliano, in due distinte operazioni, ha 
sequestrato 600 chili di rame rubato e 800 chili di rifiuti pericolosi raccolti illecitamente. Il 
rame rubato e' stato trovato nascosto in un deposito, in attesa di un successivo trasferimento. 
Le fiamme gialle, poi, hanno individuato un deposito di rifiuti destinati al commercio illegale. Il 
responsabile e' stato denunciato per illecita' raccolta rifiuti senza autorizzazione. L'area e' stata 
sequestrata. 



 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
Guardia Costiera e Polizia Stradale insieme per la sicurezza stradale 
09.02.2013 - Un protocollo d'Intesa tra il Compartimento Abruzzo della Polizia Stradale e la 
Direzione Marittima di Pescara è alla base di un nuovo percorso formativo sul Codice della 
Strada,  degli ufficiali e sottoufficiali della Capitaneria di Porto di Ortona. I compiti di polizia 
stradale in capo alla Capitaneria per le strade di proprietà della stessa autorità marittima, 
hanno reso necessario una formazione specifica ed approfondita che viene espletata con il 
supporto di docenti della Polizia Stradale. Una sinergia interforze finalizzata a migliorare la 
sicurezza stradale in area portuale, migliorandone anche  l'acccessibilità e la mobilità. " La 
formazione del personale, in cui credo molto,- sottolinea il Comandante della Capitaneria-
Fabrizio Giovannone- rappresenta un importante momento di crescita per la stessa Istituzione, 
abbiamo trovato poi nei colleghi della Polizia una grande disponibilità e professionalità". Un 
modulo di 30 ore di teoria e 5 di pratica per i 16 della Capitaneria che partecipano al corso e 
che dovranno approfondire il complesso quadro normativo che regola la circolazione stradale. 
"Una collaborazione- rileva il Comandante Provinciale della Polizia Stradale, Fabio Santone- che 
continua anche nella quotidianità dei nostri compiti istituzionali, spesso infatti ci troviamo a 
dover gestire situazioni che afferiscono per competenza ad entrambe le Istituzioni, mare e 
strade veicolano persone, merci e spesso anche criminalità. Per cui creare relazioni sinergiche 
è assolutamente importante". 
 
Fonte della notizia: ortonanotizie.net 

 
 
Avellino, simulano incidenti stradali per truffare le assicurazioni: denunciati 
I carabinieri di Mirabella Eclano hanno scoperto il raggiro. Dieci le persone coinvolte 
AVELLINO 09.02.2013 - I carabinieri di Mirabella Eclano hanno denunciato dieci persone alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ariano Irpino per il reato di truffa in concorso ai 
danni di compagnie assicurative.  I militari hanno accertato che alcuni incidenti, con lievi 
prognosi, sia per i conducenti che per i passeggeri, erano stati simulati e che le parti avevano 
ottenuto risarcimenti da varie compagnie assicurative per una somma ancora da quantificare 
ma che si aggirerebbe sulle decine di migliaia di euro. I soggetti coinvolti sono sette avellinesi, 
due della provincia di Napoli e uno residente in provincia di Benevento. La simulazione degli 
incidenti avveniva utilizzando una polizza assicurativa intestata a un ignaro cittadino della 
zona. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Sorpresi mentre tentavano di rubare un furgone: due udinesi arrestati dalla polizia  
Avevano arnesi da scasso, un coltello e un passamontagna. Sono finiti ai domiciliari 
dopo la prima udienza del processo per direttissima  
UDINE 09.02.2013 - I due udinesi Antonio Esposito, 24 anni e Mario Szilagyi, 22, sono stati 
arrestati dalla polizia questa notte dopo che essere stati visti da un passante (che ha chiamato 
il 113) armeggiare sulla serratura di un furgone Fiat Fiorino in via Brazzacco. I due, accortisi di 
essere stati notati, si sono allontanati dalla vettura e poco dopo, verso le 2, sono stati bloccati 
da una pattuglia della Squadra volante che era in zona. Gli agenti li hanno trovati in possesso 
di vari arnesi da scasso e di un passamontagna. Esposito e Szilagyi sono stati arrestati con 
l’accusa di tentato furto aggravato. Stamattina in tribunale a Udine si è svolta la prima udienza 
del processo per direttissima, durante la quale il pubblico ministero Lucia Terzariol ha chiesto 
la convalida dell’arresto e la misura della custodia cautelare in carcere per rischio di 
reiterazione dei reati. La difesa, sostenuta dagli avvocati Massimo Borgobello e Katia Crosilla, 
si è opposta anche alla richiesta di misura cautelare chiedendo una misura più tenue. Gli 
indagati hanno ammesso i fatti e si sono scusati con il proprietario del mezzo che cercheranno 
comunque di risarcire. Il giudice ha convalidato gli arresti e applicato la misura cautelare degli 
arresti domiciliari, rinviando il processo a marzo. 
 



Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 

 
La Polizia Stradale ferma un ricettatore 
La Polizia Stradale ferma un ricettatore  
09.02.2013 - Gli investigatori della Sezione Polizia Stradale di Pesaro e della Sottosezione 
Autostradale di Fano, nella serata del 08.02.2013, in Rimini, hanno proceduto al fermo di 
Polizia Giudiziaria di G.N., cittadino moldavo 29enne, clandestino, in Italia senza fissa dimora, 
disoccupato e già noto alle Forze dell’Ordine, in quanto ritenuto responsabile dei reati di 
riciclaggio di un furgone Fiat Doblò compendio furtoed avente targhe rubate, ricettazione delle 
targhe stesse, nonché ricettazione di un motore nautico. In particolare nella precedente 
nottata veniva segnalato il furto di un motore nautico, asportato dall'interno di una carrozzeria 
ubicata in località Ponte Sasso di Fano. Immediate scattavano le indagini finalizzate 
all’identificazione degli autori ed al recupero della refurtiva. In tale contesto l’attenzione degli 
investigatori della Sezione Polizia Stradale di Pesaro e della Sottosezione Autostradale di Fano 
veniva attirata dalla segnalazione di un veicolo sospetto, un furgone non meglio specificato, 
che alle ore 09.00, era stato notato percorrere ad elevata velocità l'Autostrada A/14 all’altezza 
di Pesaro in direzione nord. Per tale motivo veniva avviato uno screening di tutte i mezzi 
commerciali in uscita dal casello di Rimini. Le ricerche consentivano di individuare, 
parcheggiato in Rimini, un furgone Fiat Doblò di colore rosso, le cui targhe risultavano essere 
state rubate da un altro mezzo, con ogni probabilità utilizzato per occultare il motore nautica. 
Di conseguenza veniva attuato un appostamento nei pressi del mezzo. Alle ore 20 circa, gli 
operatori notavano un uomo, munito delle apposite chiavi, entrare nell’abitacolo del furgone ed 
avviare il motore. Immediatamente i Poliziotti si ponevano davanti al mezzo bloccandolo, ma il 
conducente, con uno scatto repentino, scendeva e si dava alla fuga a piedi. Inseguito veniva 
immobilizzato dopo un centinaio di metri. Il successivo controllo all’interno del vano di carico 
del furgone, risultato essere compendio di furto a San Marino, consentiva di rinvenire e 
recuperare il motore nautico rubato. Conseguentemente l’uomo veniva posto in stato di fermo 
e condotto presso la Casa Circondariale di Rimini a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.   Il 7 
febbraio 2013, gli investigatori della Sottosezione della Polizia Stradale di Fano unitamente a 
personale della Sezione Polizia Stradale di Foggia, in Torremaggiore (FG) e San Severo (FG), 
hanno dato esecuzione a provvedimenti di perquisizione e di sequestro di materiale probatorio, 
emessi dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ancona, a carico di un 40enne ed 
un 39enne di Foggia, disoccupati, noti alle Forze dell’Ordine.  I predetti, denunciati in stato di 
libertà, secondo quanto emerso dalle articolate indagini esperite dalla Polizia Stradale, si erano 
resi responsabili del furto di un autocarro trasportante un escavatore, consumato il 30 gennaio 
2013 nella provincia di Rimini. Nella circostanza tre ladri, bloccati dagli Agenti avevano 
abbandonato il mezzo rubato ed erano fuggiti a piedi. Uno di questi, però, era stato raggiunto 
ed immobilizzato dai Poliziotti, mentre i due complici erano riusciti a far perdere 
momentaneamente le loro tracce.    
 
Fonte della notizia: questure.poliziadistato.it 

 
 
Rubano un'auto e la cedono a uno spacciatore di Scampia in cambio di crack 
Avellino, i due ladri tossicodipendenti bloccati dalla polizia 
09.02.2013 - Rubano un'auto e la vendono per comprare la droga: denunciati. La vicenda è 
stata scoperta dalla polizia di Avellino che ha denunciato alla Procura una ventitreenne 
avellinese e il suo compagno della provincia di Salerno, per furto di autovettura e di un 
telefono cellulare. 
I due pregiudicati si sono introdotti in una scuola del centro e dopo aver rubato un cellulare da 
una borsa di un’impiegata asportavano anche un mazzo di chiavi che consentiva loro di rubare 
l’autovettura della donna. Le immediate ricerche, dopo la denuncia della vittima al 113, hanno 
consentito agli uomini delle Volanti di individuare i due malviventi.  Rella legittima proprietaria, 
mentre in merito all’autovettura rubata emergeva che era stata venduta a Scampia, presso la 
Vela Celeste, in cambio di alcune dosi di crak. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 



 
 
Scooter rubato 2 volte,denunciato ladro 
Lo stava portando via a mano ancora con catena e lucchetto 
VENEZIA, 9 FEB - Rubato per ben due volte, uno scooter e' stato recuperato dalla polizia di 
Venezia e restituito al proprietario, un 41enne che aveva subito il furto il 18 gennaio. Non 
poteva pero' immaginare che la motoretta, nel frattempo, era stata rubata una seconda volta, 
da qualcuno che l'aveva sottratta al primo ladro. La conclusione e' stata resa possibile da un 
cittadino al 113 ha segnalato un uomo che stava tentando di portar via uno scooter ancora con 
catena e lucchetto, trascinandolo a mano. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Passeur iraniano arrestato da Polizia 
Proveniente da Grecia, portava 4 irregolari, con documenti falsi 
TRIESTE, 9 FEB - Portava nella sua auto 4 cittadini iraniani con passaporto falso. Per questa 
ragione un iraniano di 26 anni, alla guida di una Bmw con targa francese, e' stato arrestato in 
flagranza dalla Polizia di Frontiera Marittima di Trieste, della IV Zona di Polizia di Frontiera, con 
l'accusa di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina e possesso di documento di identita' 
falsi. L'auto e' stata sequestrata. I quattro iraniani che erano con lui sono stati rimandati in 
Grecia, da dove provenivano. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
In auto 2,2 kg eroina, arrestato da Gdf 
Un uomo fermato sul tratto lucano dell'autostrada Salerno-Reggio 
NEMOLI (POTENZA), 9 FEB - Trovato in possesso di circa 2,2 chilogrammi di eroina, che erano 
nascosti in un ''doppio fondo'' creato nella carrozzeria della sua automobile, un uomo di 34 
anni, di Catania, e' stato arrestato dalla Guardia di Finanza che lo ha fermato sul tratto lucano 
dell'autostrada 3A, nei pressi di Nemoli (Potenza). L'uomo e' un ''corriere'' che avrebbe dovuto 
portare la droga in Sicilia: con l'eroina sequestrata sarebbero potuto essere confezionate oltre 
30 mila dosi di eroina. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
Camionista riempiva taniche con il gasolio della ditta  
L'uomo è stato colto in flagrante da una pattuglia della polizia stradale di Malè 
mentre scaricava il carburante dal serbatoio 
VALLE DI SOLE 09.02.2013 - Una pattuglia della polizia stradale di Malè ha colto in flagrante 
l’autista di un camion frigo, di una nota azienda della Rotaliana, mentre scaricava il carburante 
dal serbatoio a tre taniche da 30 e 20 litri. Il camion era in sosta in una piazzola all’altezza di 
Caldes. Quando la pattuglia della stradale si è fermata per verificare cosa stava accadendo 
l’uomo non ha saputo dare alcuna spiegazione di quell’attività di travaso. E difronte 
all’evidenza è toccato alla Polizia Stradale arrivare alla conclusione con la denuncia a piede 
libero per furto di carburante, anche se il valore accertato è di circa cento euro. Adesso 
l’autista rischia il licenziamento. Senza parole per l’accaduto anche i proprietari dell’Azienda, 
avvisati dal Capitano Mauro Norbiato, comandante della Polizia stradale di Malè. L’azienda non 
ha voluto commentare il fatto e ancora deve sentire il proprio autista, che gode della massima 
affidabilità. I camion partono ogni giorno carichi di merce e con il pieno di carburante nel 
serbatoio. In questo clima di fiducia e collaborazione tra azienda e dipendenti non si sono mai 
verificati episodi di alcuna rilevanza penale. Quel che colpisce, in questo caso, sono le modeste 
dimensioni del presunto furto, che sembrano dare la misura di un cambiamento profondo che 
ci riporta agli anni del dopoguerra, quando la fame e l’esigenza di portare a casa qualche cosa 
inducevano comportamenti di microcriminalità.  
 
Fonte della notizia: trentinocorrierealpi.gelocal.it 



 
 
Rubano rame da un deposito Enel: arrestati due afgani 
09.02.2013 - Nella giornata di ieri personale della Sezione Polizia Stradale di Avellino nel corso 
di operazioni, mirate al contrasto del fenomeno riguardante i furti di rame, ha tratto in arresto 
due cittadini Afgani Z. E. di anni 21 e S. Q. di anni 23, i due resisi responsabili di furto 
aggravato ai danni del Deposito Enel di Benevento di circa 12 quintali di rame e di ricettazione 
del veicolo usato per il trasporto risultato rubato in Pignataro Maggiore (CE). La Sezione Polizia 
Stradale di Avellino, diretta dal V.Q.A. IMPARATO Dr. Salvatore, con la Squadra di Polizia 
Giudiziaria, coordinata dal Responsabile Sov. Luigi DE PRIZIO e il Comandante della 
Sottosezione Polizia Stradale di Avellino Ovest, Isp.S. s.u.p.s. Oreste BRUNO, nel corso di 
operazioni mirate al contrasto dei furti di rame già da tempo avevano predisposto servizi 
specifici. 
I FATTI: verso le ore 10,30 di ieri mattina, una Pattuglia della Sottosezione Polizia Stradale di 
Avellino Ovest nel corso dei programmati servizi di vigilanza autostradale lungo l’autostrada 
Napoli - Canosa, intercettava poco prima dell’area di servizio Irpinia, in direzione Napoli, un 
autocarro di colore bianco Fiat Scudo che viaggiava con un evidente sovraccarico di merce. Il 
personale anzidetto quindi, decideva di sottoporre a controllo il veicolo intimando al 
conducente di fermarsi nell’area di servizio innanzi detta. Costui anziché procedere secondo 
l’intimazione ricevuta bloccava il veicolo in piena carreggiata ed unitamente agli altri due 
occupanti si dava a precipitosa fuga abbandonando il mezzo che, rimasto senza controllo, 
arretrava pericolosamente sulla carreggiata arrestando la sua marcia nel guard rail centrale 
dell’autostrada. Immediatamente venivano diramate le ricerche dei tre fuggitivi e nel 
contempo quel personale procedeva alla rimozione del pericolo creatosi e rilevando che 
all’interno dello stesso vi era celato un ingente carico di rame. Quindi contemporaneamente 
alle ricerca dei fuggitivi venivano attivate le attività info-investigative volte ad accertare la 
provenienza del predetto carico di rame. Si accertava che l’ingente carico di rame era stato 
trafugato in Benevento presso la sede dell’Enel e che il mezzo utilizzato era provento di un 
precedente furto perpetrato in Pignataro Maggiore (CE). Le attività di ricerca poste in essere 
nell’immediatezza del fatto consentivano di trarre in arresto due dei tre autori dei gravi fatti 
individuati, da personale della Squadra di Polizia Giudiziaria della Sezione Polizia Stradale di 
Avellino e dal personale della dipendente Sottosezione Polizia Stradale di Avellino Ovest che in 
precedenza aveva proceduto ad intimare l’alt per eseguire il controllo, all’interno dell’area di 
servizio Irpinia direzione Napoli. Difatti, i due fuggitivi, nonostante avessero provveduto alla 
sostituzione dell’abbigliamento che avevano al momento della fuga e cercato di disfarsene 
occultandoli in un contenitore di rifiuti ivi presente venivano individuati da quel personale e 
tratti in arresto per i reati di cui innanzi. Gli stessi venivano associati presso la Casa 
Circondariale di Bellizzi Irpino (AV) a disposizione della competente Autorità Giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: irpiniaoggi.it 

 
 
Furti rame, polizia sequestra 1.600 kg 
Tre persone sottoposte a fermo, denunciato un minorenne 
ROMA, 9 FEB - Sono circa 1600 i chili di rame recuperato a Roma dalla polizia in tre operazioni 
che hanno portato a sottoporre a fermo 3 persone e a denunciare un minorenne. Il valore si 
aggira al ''mercato nero'' intorno agli 8000 euro, circa 5 euro al kg rispetto al valore di mercato 
legale che si attesterebbe invece su 7,5 euro al chilo. Il rame faceva parte del materiale 
depositato nei pressi della stazione Metro Eur Magliana e Marconi ed utilizzato per alimentare 
una linea ausiliaria sulla via Casilina. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Olbia, maxisequestro di rame rubato I carabinieri ne recuperano 5 tonnellate 
Circa 5.000 chili di rame sono stati sequestrati ieri sera dai Carabinieri di Olbia nella 
zona industriale della città. Per i militari si tratterebbe di materiale rubato di recente 
in alcuni cantieri. 



08.02.2013 - Denunciato un bosniaco di 35 anni. Nella tarda serata i militari hanno 
rintracciato, durante un'operazione realizzata per far fronte ai vari furti registrati nelle ultime 
settimane nei cantieri edili in città, il grosso quantitativo di rame in un'area per lo stoccaggio 
nella zona industriale. Le cinque tonnellate di cavi elettrici erano stati già tagliati e imballati, 
pronti per la vendita. L'uomo è stato quindi denunciato a piede libero per ricettazione ed 
inosservanza alla normativa per il trasporto materiali ferrosi. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
Polizia provinciale di Perugia: nel 2012 quasi 10 mila controlli e oltre 360 mila euro 
di sanzioni 
Il bilancio dell'attività parla di circa mille verifiche solo nel settore caccia e 7 mila 
sulle strade 
08.02.2013 - Quasi diecimila interventi, per la precisione 9.430, hanno impegnato nel 2012 il 
Corpo della polizia provinciale di Perugia. Un’attività che ha riguardato il contrasto ai reati sui 
temi viabilità, ambiente e sicurezza in stretta collaborazione con cittadini e associazioni che in 
ben 1.095 casi hanno fornito segnalazioni di situazioni problematiche o a rischio consentendo 
agli agenti di intervenire tempestivamente. 
MULTE E SEQUESTRI Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate ammontano a 363.715,65, 
mentre i sequestri penali sono stati 23 e quelli amministrativi 113. La polizia provinciale, 
coordinata da Dario Mosconi e Giuseppe Caputo, opera su 6.334 chilometri quadrati di 
territorio. «Dopo la riorganizzazione – spiega il presidente dell’ente, Marco Vinicio Guasticchi – 
la polizia è passata da 80 a 140 operatori con specifiche e diversificate competenze, dal 
presidio dei centri storici in collaborazione con le altre forze dell’ordine ai controlli davanti alle 
scuole, dal pattugliamento delle zone più impervie del territorio per il quale è stata istituita 
anche la sezione della polizia a cavallo all’attività di indagine. Il tutto coordinato da una 
centrale operativa». 
I NUMERI Scendendo nel dettaglio delle sanzioni amministrative, nel 2012,  i controlli sulle 
strade sono stati 6.914 (1.154 verbali elevati, 1.255 le infrazioni contestate, 6 le notizie di 
reato e 6 denunce). In materia di tutela della fauna selvatica e della disciplina della caccia su 
937 controlli sono stati elevati 235 verbali e contestate 289 infrazioni, 9 le notizie di reato, 15 i 
denunciati e 4 notizie di reato contro ignoti, mentre per quanto riguarda la fauna ittica e la 
disciplina della pesca i controlli sono stati 474 (72 verbali elevati, 75 infrazioni contestate, 1 
notizia di reato a persona nota e 1 denuncia). In materia controllo dell’ambiente sul fronte dei 
rifiuti: 348 controlli con 62 verbali, 62 infrazioni, 13 notizie di reato a persona nota, 20 
denunce e 3 notizie di reato contro ignoti. Esche avvelenate e maltrattamento ad animali: 210 
controlli con 4 notizie di reato nei confronti di persone accertate, 4 denunce e 42 notizie di 
reato contro ignoti. Tutela delle acque, attingimenti e scarichi: 114 controlli con 30 verbali 
elevati, 30 infrazioni contestate. Navigazione: 57 controlli con 23 verbali elevati e 23 infrazioni 
contestate. C’è poi tutto un ambito legato a controlli su ulteriori materie ambientali (funghi, 
tartufi, forestazione e via dicendo) o alla sicurezza (furti, truffe, minacce ecc.) che hanno 
portato ad elevare 57 verbali, a contestare 59 infrazioni, portato a 18 notizie di reato a 
persone accertate, 27 denunce e 36 notizie di reato contro ignoti. 
ALTRE ATTIVITÀ A tutto questo si aggiungono intense attività di supporto alle altre forze di 
polizia per la tutela dell’ordine pubbliche, manifestazioni sportive e quant’altro, presidi ai seggi 
elettorali, attività di supporto, su richiesta di altri enti pubblici, in occasione di manifestazioni 
varie ed eccezionali, collaborazione con l’Arpa per il campionamento delle acque del Trasimeno, 
servizi di rappresentanza della Provincia e scorta al Gonfalone. Insomma un fiore all’occhiello 
di questo territorio, un punto di riferimento sempre più attivo e presente. 
 
Fonte della notizia: umbria24.it 

 
 
Ritrovate le telecamere rubate a Teleromagna 
Operazione della Polizia Stradale Durante un controllo verso Lido Adriano 
RAVENNA, 8 febbraio 2013 - La polizia stradale di Ravenna, nell'ambito di un controllo in via 
Bonifica da Porto Fuori a Lido Adriano, ha individuato, all'interno di un'auto con a bordo due 
ventiseienni due telecamere da studio televisivo e relative ottiche, di tipo professionale. 



Sull'origine delle telecamere i due hanno fornito versioni contrastanti e non è stato difficile 
appurare che nell'ottobre scorso l'emittente tv Teleromagna denunciò il furto di varie 
attrezzature per le riprese, tra cui proprio quelle due telecamere. I due sostenevano che le 
apparecchiature fossero state acquistate due mesi fa al mercatino dell'usato a Ravenna, per un 
importo di circa cento euro. I due sono stati sottoposti a perquisizione personale e domiciliare 
che permetteva di rinvenire, a bordo dell’auto un coltello con custodia, in una tasca interna del 
giubbotto di uno dei due un’arma nunchaku (arma giapponese costituita da due bastoni legati 
da una catena) e, presso l’abitazione dell'altro qualche grammo di hascish per uso personale. I 
giovani, dopo essere stati denunciati a piede libero per ricettazione, porto di arma e il secondo 
segnalato per uso personale di stupefacenti, sono stati rilasciati. Il veicolo su cui viaggiavano è 
risultato gravato da ricerca, essendo vincolato per importi relativi a contravvenzioni stradali 
non pagate e conseguentemente da sottoporre a fermo amministrativo. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Auto senza assicurazione Sei sequestri in poche ore  
Il bilancio dei controlli della polizia locale tra Parona, Rosasco, Zeme e Albonese 
Vetture prelevate dal carro attrezzi in un posteggio dopo le verifiche sui tagliandi 
di Sandro Barberis 
08.02.2013 - Sei auto sequestrate in poche ore dalla polizia locale di Parona, Rosasco, Zeme 
ed Albonese. Avevano tutte l'assicurazione non valida. Il fenomeno si fa preoccupante sulle 
strade lomelline. Il rischio infatti in caso d'incidente con auto che non hanno la copertura 
assicurativa valida è quello di dover pagare di propria tasca il danno alla propria auto, anche 
non avendo torto nella dinamica dell'incidente. Cinque auto sono state sequestrate ieri mattina 
a Parona, un'altra è stata invece sequestrata mercoledì nel tardo pomeriggio durante un posto 
di controllo. Ieri mattina il carro attrezzi ha portato via cinque auto. 
Erano tutti in sosta con tagliandi assicurativi scaduti da diversi mesi. Così la polizia locale ha 
disposto la rimozione forzata e il sequestro dei veicoli. Queste auto si trovavano nel territorio 
comunale di Parona tra le zone di via Roma e quelle adiacenti all'ipermercato Bennet. Ad 
essere state rimosse sono state una Fiat Punto, una Fiat Marea, una Seat Arosa, una Citroen 
Ax ed una Renault Megane.  
Mentre mercoledì pomeriggio ad un posto di controllo era stata fermata una Fiat Punto, anche 
quella senza copertura assicurativa valida. Senza contare che martedì mattina era stato 
fermato un furgone della Renault senza assicurazione che poi era stato inseguito e rifermato 
dopo poche ore sempre dagli agenti della polizia locale di Parona, Rosasco, Zeme ed Albonese. 
Contando quindi anche il furgone sono sette casi in meno di 24 ore. «Questo fenomeno c'è 
sempre stato - sottolinea il comandante della polizia intercomunale di Parona, Rosasco, Zeme 
ed Albonese Maurizio De Padova - sicuramente con la crisi economica il problema si è 
accentuato. Evitare che queste auto possano circolare è un'azione di prevenzione importante a 
tutela di tutti gli automobilisti. La mancanza dell'assicurazione per la responsabilità civile è una 
delle infrazioni amministrative più gravi che può causare problemi anche alla parte lesa in caso 
di incidente stradale». Il fenomeno delle assicurazioni non valida ormai riguarda tutta la 
Lomellina. A Mortara ad esempio nel 2011 la polizia locale aveva pizzicato 99 automobilisti 
senza assicurazione ed altri 63 erano stati colti senza assicurazione nei primi 5 mesi del 2012.  
 
Fonte della notizia: laprovinciapavese.gelocal.it 
 
 
SALVATAGGI 
Famiglia bloccata in auto nella neve, salvata dai vigili del fuoco 
Una famiglia di Fontanelle, composta da padre madre e figlia di 3 anni, è uscita di 
strada sul Monte Pizzoc, rimanendo bloccata nella neve. E' stata liberata dopo circa 
due ore dai vigili del fuoco 
10.02.2013 - L'arrivo della neve è previsto tra lunedì e martedì, ma sul Pizzoc c'è già stato un 
assaggio che ha messo in seria difficoltà una famiglia di Fontanelle. Sabato pomeriggio papà di 
trent'anni, mamma e figlia di 3 anni stavano risalendo nella loro Fors Focus la strada che porta 
alla cima del Monte a Fregona, al confine con la provincia di Belluno. Forse a causa del manto 



stradale ghiacciato, l'auto ha sbandato ed finita fuori dalla carreggiata, rimanendo bloccata 
nella neve alta. Il conducente ha provato ad uscire dalla trappola bianca, ma la Ford non 
riusciva né ad avanzare né a fare retromarcia. Verso le 19 la famigliola ha lanciato l'allarme, 
per riuscire a scendere solo verso le 22. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, che hanno 
trainato l'auto verso il centro della strada e la hanno scortata fino a una piazzola, dove il 
conducente ha potuto fare inversione. Tanto freddo ma, fortunatamente, nessuna conseguenza 
per la famiglia di Fontanelle, che ha potuto raggiungere la statale 442 e procedere verso casa. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Poliziotti sulle piste da sci: 400 soccorsi 
A Limone e Prato Nevoso 
CUNEO 09.02.2013 - Oltre 400 soccorsi effettuati in quasi tre mesi, di cui 250 su sciatori e 100 
su persone in snowboard; 30 i turisti soccorsi e curati per essersi scontrati con altri sciatori 
sulle principali piste da sci della Granda e 15 contravvenzioni per comportamenti pericolosi, 
oltre a 14 denunce per reati penali. Sono i dati dell'attività invernale delle due squadre 
operative della polizia sulle piste da sci: una a Limone Piemonte (4 poliziotti) e l’altra a Prato 
Nevoso (altri tre, con l'unica donna del gruppo). 
 
Fonte della notizia: edizioni.lastampa.it 

 
 
Ubriaco cade nel fiume durante sfilata 
19/enne salvato da due carabinieri a Samassi 
SANLURI, 10 FEB - Un giovane di Sanluri, Marco Aresti, 19 anni, ha rischiato di morire 
assiderato ieri sera a Samassi durante la sfilata di carnevale nelle vie del paese. Il ragazzo, 
ubriaco, e' finito dentro il fiume Mannu che scorre perpendicolarmente alla via in cui si stavano 
svolgendo i festeggiamenti, ed e' stato salvato da due carabinieri in servizio d'ordine che non 
hanno esitato a gettarsi nell'acqua gelida per trarlo in salvo, poi e' stato portato all'ospedale 
con un'ambulanza del 118. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Una tartaruga spiaggiata a Riccione 
Recuperata ieri mattina da carabinieri e capitaneria di porto 
BOLOGNA, 10 FEB - Una tartaruga e' stata trovata spiaggiata ieri alle 10 a Riccione (Rimini). A 
trovarla e' stata un bagnino del bagno '55', sul lungomare della Liberta'. La tartaruga di mare, 
una 'Caretta Caretta', si e' arenata a causa delle avverse condizioni meteorologiche che 
imperversavano in quel momento. Sono intervenuti i carabinieri e la capitaneria di porto che 
hanno recuperato sulla spiaggia la tartaruga. La bestiola e' poi stata soccorsa dai veterinari. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Giovane tenta suicidio dal tetto della clinica  Paura a Cosenza, salvato dai vigili del 
fuoco 
Ore di apprensione nella struttura Madonna della Catena di Laurignano. Un 
ventiseienne di nazionalità ghanese ha provato più volte a gettarsi nel vuoto, fino a 
rimanere appeso alla scala posizionata per salvarlo. Provvidenziale l'intervento di 
tante persone che hanno provato a farlo desistere 
di Valerio Panettieri 
LAURIGNANO (Cosenza) 07.02.2013  - Momenti di paura alla clinica Madonna della Catena di 
Laurignano, in provincia di Cosenza. Questa mattina M.T.T., 26 anni ghanese ma residente a 
Lamezia Terme, ha tentato di lanciarsi dal tetto della clinica. Era stato ricoverato due 
settimane prima per una frattura alla gamba sinistra, ma quando era arrivato presentava 
anche vaste contusioni su tutto il corpo.  Mohamed è rimasto per diverse ore, a torso nudo, sul 



tetto della clinica mentre psicologi, medici, carabinieri della stazione di Dipignano ed infermieri, 
una di queste anche interprete, hanno cercato in tutti i modi di tranquillizzarlo. Tenuto sotto 
stretto controllo dai vigili del fuoco di Cosenza, guidati dal caposquadra Mario Cortese, M. ha 
tentato più volte di compiere il gesto estremo. In una prima fase la situazione è sembrata di 
difficile soluzione. Ma il momento più critico è stato durante il recupero, i vigili, grazie al 
montascala sono riusciti a bloccarlo proprio nel momento del salto. Il ragazzo si è appeso 
all'esterno del montascala, sostenuto da due vigili, ma ha tentato anche di divincolarsi. Alla 
fine è stato sedato e recuperato dai medici del 118 che hanno provveduto a trasferirlo 
all'ospedale dell'Annunziata di Cosenza. Molto probabilmente sarà sottoposto ad un 
trattamento sanitario obbligatorio. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata della strada investe e uccide 29enne durante la notte 
MARCIANISE 09.02.2013 - Ennesima tragedia a Marcianise. Un giovane di 29 anni, Francesco 
Ruocchio, è morto durante la notte a seguito di un investimento d'auto. Secondo le prime 
ricostruzioni da parte delle forze dell'ordine, la vittima stava rincasando con la propria 
bicicletta quando in via Evangelista, poco prima della rotonda del Liceo Scientifico "Quercia" di 
Marciainse, è stato investito da un'autoveicolo che proveniva da via Santella. L'impatto è stato 
talmente violento che il 29enne sarebbe morto sul colpo. Nessuna traccia, per ora, del pirata 
della strada che è scappato via senza prestare soccorso. Febbrile il lavoro da parte delle forze 
dell'ordine che stanno cercando di ricostruire l'accaduto, anche attraverso la visione di alcuni 
filmati di telecamere a circuito chiuso presenti presso gli esercizi commerciali nei dintorni del 
luogo della tragedia. Durante la notte è intervenuta sul luogo la scientifica per i rilievi del caso. 
Ruocchio, classe 1983, fidanzato, lavorava saltuariamente come operaio in una ditta di pulizie 
e risiedeva all'interno di una delle abitazioni del Castello di Loriano in località Trentola a 
Marcianise. 
 
Fonte della notizia: casertanews.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Salerno, distribuiscono santini e a chi non dà offerte minacce e insulti 
La polizia municipale di Agropoli ferma due donne. Alla questura richiesto il foglio di 
via. 
AGROPOLI 09.02.2013 - Distribuivano santini ma a chi non li accettava riservavano minacce e 
insulti.  Protagoniste due donne, residenti a Nocera Inferiore, di 38 e 32 anni, fermate da una 
pattuglia della polizia municipale mentre, nei pressi di un parcheggio nel centro di Agropoli, 
distribuivano santini coprendo di insulti e minacce chi non ricambiava con una offerta. 
Condotte al locale comando della polizia municipale, per le due è scattata la richiesta alla 
questura di Salerno di allontanamento dal Comune di Agropoli perché persone «non gradite». 
Le due donne, qualora la richiesta dovesse essere accolta dal questore, non potrebbero più 
mettere piede nella cittadina cilentana. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Incidente a Ponte a Egola, una Passat fugge. E' omissione di soccorso 
La polizia municipale, intervenuta sul posto, sta cercando di rintracciare la vettura e 
il conducente che rischia fino a 1 anni di reclusione 
09.02.2013 - La polizia municipale di San Miniato è alla ricerca di una Station Wagon, una 
VolksWagen Passat - di colore scuro- che questa mattina, sabato 9 febbraio, alle 10.50 ha 
provocato un incidente stradale sulla via Tosco Romagnola Est, all'altezza del civico 47, a 
Ponte a Egola. La persona alla guida dell'auto si è data alla fuga omettendo di prestare 
soccorso e aiuto alle persone contuse e rischia la reclusione da 1 a 3 anni. La vettura fuggita 
ha colpito una Renault Twingo e una Fiat Panda, i cui conducenti sono rimasti feriti.  Chi avesse 



informazioni in merito o avesse assistito all'incidente è invitato a contattare la centrale 
operativa della polizia municipale di San Miniato al numero 0571 406406. 
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
CONTROMANO 
Guida contromano, è gravissimo 
Momenti di terrore sulla rampa di uscita dall'autostrada Imprenditore di 87 anni 
finisce contro una vettura con due quarantenni 
SARZANA, 10 febbraio 2013 - Una distrazione che poteva trasformarsi in tragedia. Ha 
affrontato contromano la curva in uscita dall’autostrada e ha centrato frontalmente la vettura 
che stava procedendo in senso opposto ma sulla propria corsia di marcia. Uno scontro terribile 
che ha mandato all’ospedale tre persone e bloccato un tratto dell’A12 per ore. Protagonista 
dello spettacolare incidente un anziano imprenditore del marmo, conosciutissimo a Carrara, 
Alvaro Mazzucchelli, ricoverato in gravi condizioni all’ospedale Sant’Andrea della Spezia. 
L’uomo, 87 anni, proveniente dal versante sud della tratta autostradale ha percorso a bordo 
della sua Skoda la rampa di uscita, a doppio senso di circolazione, in prossimità del casello di 
Sarzana invadendo la corsia di sinistra. Dal versante opposto si era appena immessa una Polo 
guidata da una quarantenne spezzina, A.Z., con a fianco M.G. castelnovese del 1970, che non 
hanno potuto evitare il violentissimo impatto. Il terribile scontro è avvenuto intorno alle 13.30 
a poche centinaia di metri dal casello autostradale di Sarzana. E sono stati proprio gli uomini 
del personale Salt a lanciare l’allarme sentendo il fragore delle lamiere. Sul momento le 
condizioni degli occupanti dei mezzi, soprattutto quelle di Mazzucchelli, sono apparse 
preoccupanti. Per estrarre l’uomo dalla vettura i vigili del fuoco di Sarzana hanno lavorato 
almeno un paio d’ore «aprendo» completamente il vano anteriore del mezzo per liberare 
l’uomo incastrato con le gambe sotto il volante.  Immediatamente soccorsi anche gli occupanti 
della Polo che, anche grazie al dispositivo air-bag della vettura, hanno riportato soltanto forti 
traumi e contusioni. Sul posto sono immediatamente arrivati i mezzi di soccorso del 118, con 
l’automedica Delta 2, e pubbliche assistenze di Sarzana e Romito mentre le due pattuglie della 
polizia stradale di Brugnato, coordinate dall’ispettore capo Luciano Malatesta, hanno 
provveduto a bloccare il traffico e effettuare i rilevamenti dello scontro. La rampa, in entrata e 
uscita, è rimasta chiusa sino a metà pomeriggio per consentire ai carroattrezzi della ditta 
Zavettieri e al personale Salt di ripristinare la carreggiata completamente invasa da pezzi delle 
vetture distrutte e carburante fuoriuscito. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Otto incidenti stradali in due ore: ventenne muore sulla Cassia bis 
Mattinanata impegnativa per la polizia stradale: sei incidenti sul Gra. La vittima 
aveva 23 anni 
ROMA 10.02.2013 - Otto incidenti in due ore, di cui sei sul Gra, ed un ragazzo di 23 anni morto 
sulla Cassia Bis. È stata una mattinata impegnativa per la polizia stradale di Roma e Provincia, 
soprattutto dalle 6 alle 8. 
L'incidente più grave è avvenuto alle 6.30 sulla Cassia Bis, in direzione Viterbo. Il giovane che 
stava rientrando a casa, per cause in corso di accertamento, ha perso il controllo della sua 
Smart, su cui viaggiava da solo, ed è finito prima contro il muro sinistro di un tunnel e poi 
contro quello di destra. Il ragazzo è morto durante il trasporto in ospedale.  
Sotto il tunnel del Gra, all'altezza della Trionfale, al km 10.500 in carreggiata esterna, si è 
verificato il primo dei sei incidenti. Un suv ed un auto si sono tamponati. Poi all'altezza della 
Roma - L'Aquila, al chilometro 31 in carreggiata interna, è stata la volta di due auto. Quindi tra 
lo svincolo della Roma-L'Aquila e quello dell'Appia ci sono stati altri quattro tamponamenti.  
La polizia stradale esclude la presenza di ghiaccio sul Gra, ma motiva gli incidenti con alta 
velocità e disattenzione dei conducenti. Le persone coinvolte sono rimaste per lo più contuse e 
non ferite in modo grave. L'ultimo incidente si è verificato davanti alla stazione di Lavinio, dove 
un'auto si è ribaltata finendo fuoristrada. 



 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
 
Viale Campania, morto sedicenne sul ciclomotore. Fatale impatto con il palo della 
luce di Torre del Greco 
Aveva il casco regolarmente calzato e allacciato. Il dramma nella notte, salma 
trasportata all'obitorio di Castellammare 
NAPOLI 10.02.2013 - Dramma della strada: un ragazzino di sedici anni è morto la scosra notte 
perdendo il controllo del ciclomotore. Il dramma è avvenuto a Torre del Greco in viale 
Campania. Il giovanissimo E. C. di appena sedici anni che era in regola con i documenti di 
circolazione e teneva il casco regolarmente calzato e allacciato, per motivi ancora da scoprire 
ha perduto il controllo del mezzo. Lo scooter è andato a impattare contro un palo 
dell'illuminazione pubblica e il giovane ha perso la vita sul colpo. Sono intervenuti i carabinieri 
che hannos equestrato il mezzo. La salma del ragazzo è stata trasportata all'obitorio di 
Castellammare. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Perde il controllo dell'auto e si schianta contro un platano: morto sul colpo 
L’incidente ieri verso le 21,30 in viale Trieste, vicino al centro di San Stino. Verifiche 
sul fatto che indossasse le cinture 
di Maurizio Marcon 
VENEZIA 10.02.2013 - Sbanda con l’auto e muore schiantandosi contro un platano, sbalzato 
fuori strada proprio all’uscita della rotatoria. La tragedia ieri sera, verso le 21.30 a San Stino di 
Livenza. L’uomo, di cui fino a notte non sono state rese note le generalità, era da solo al 
volante di una Fiat Sedici blu metallizzata: mentre percorreva via Trieste, provenendo dal 
centro di San Stino e diretto verso il Bivio Triestina, in corrispondenza della nuova rotatoria, 
poco dopo la stazione dei carabinieri di San Stino, di fronte all'autofficina Sacconato e al 
supermercato discount della Lidl, forse per un malore non è più a riuscito a tenere sotto 
controllo il piccolo fuoristrada, che ha iniziato a procedere a zig-zag oscillando pericolosamente 
da un lato all’altro della carreggiata. Nell'affrontare la rotatoria, il conducente è stato sbalzato 
verso il primo ippocastano che fiancheggia la strada sulla destra, contro il quale si è schiantato 
rimanendo intrappolato nell’abitacolo dell’auto. A nulla è servita purtroppo l’esplosione degli 
airbag anteriori di cui la Fiat Sedici era provvista: i carabinieri ora stanno verificando se il 
guidatore avesse indossato o meno le cinture di sicurezza. Sul posto sono giunti i vigili de 
fuoco di Portogruaro, che hanno dovuto penare non poco prima di poter estrarre l'uomo dalle 
lamiere della Sedici. Purtroppo la corsa dell'ambulanza del 118 verso il pronto soccorso 
dell'ospedale di Portogruaro è stata vana. I medici, infatti, nulla hanno potuto: qualche istante 
dopo il ricovero l'uomo ha cessato di vivere. Nel frattempo sul posto è intervenuta anche l'auto 
della polizia in forza al Commissariato di Portogruaro, i cui uomini hanno aiutato i carabinieri 
nella regolazione del traffico in corrispondenza dell’incrocio. È toccato agli uomini del 
Radiomobile dell'Arma di Portogruaro fare i rilievi e avviare le indagini sulle possibili cause 
dell'incidente. Di certo sembra che non ci siano altri veicoli coinvolti: si tratterebbe, insomma, 
di una fuoruscita autonoma dell'uomo che conduceva l'auto. L’andatura a zig-zag potrebbe 
essere stata dovuta a un malore o, come verrà accertato, da una possibile alterazione 
dell’organismo. A tarda notte l'identità dell'uomo non era stata ancora resa nota: gli stessi 
familiari sono stati avvisati molto tardi. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Auto scivola su ghiaccio, tre feriti 
Nell'Aretino. Ventiduenne ha politrauma,un quarto ragazzo illeso 
CASTELFRANCO DI SOPRA (AREZZO), 10 FEB - Un'auto con quattro giovani a bordo e' finita 
fuori strada a causa del ghiaccio intorno alle 5,20 di questa mattina terminando la sua corsa 
contro una colonnina del metano, a Castelfranco di Sopra. Nell'urto uno degli occupanti, un 



ventiduenne valdarnese, ha riportato un grave politrauma. Soccorso da 118, e' stato 
trasportato all'ospedale fiorentino di Careggi in codice rosso. Ferite lievi per altri due ventenni 
mentre il quarto e' rimasto praticamente illeso. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
Scontro auto-moto, il centauro finisce all'ospedale  
VAL DI MAGRA - VAL DI VARA 10.02.2013 - Ieri sera a Casano di Ortonovo si è verificato un 
incidente stradale nel quale sono rimaste coinvolte una moto e un'auto. Ad avere la peggio, 
come spesso accade è stato il centauro, che ha riportato contusioni multiple diffuse. I 
soccorritori intervenuti sul posto, medico e infermiere dell'automedica Delta 2 del 118, hanno 
risposto il trasporto al Pronto soccorso della Spezia avvenuto con l'ambulanza della Pubblica 
assistenza di Castelnuovo Magra. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Arcevia: giovane centauro cade sulla pista da cross, interviene l'eliambulanza 
10.02.2013 - Un ragazzo di 22 anni, a bordo della sua moto da cross, è rimasto vittima sabato 
pomeriggio di un brutto incidente. E' successo ad Arcevia. Il centauro si stava allenando su una 
pista da motocross quando ha perso il controllo del mezzo ed è caduto rovinosamente a terra. 
Le sue condizioni sono apparse in un primo momento abbastanza gravi, tanto da indurre il 
personale del 118 intervenuto sul posto da richiedere l'intervento dell'eliambulanza. Ma il 
ragazzo ha presto mostrato evidenti segni di ripresa, e la situazione si è via via tranquillizzata. 
Il giovane è stato comunque trasportato in volo all'ospedale regionale di Torrette per 
accertamenti. 
 
Fonte della notizia: viveresenigallia.it 

 
 
S.Lussurgiu, pullman slitta sul ghiaccio L'incidente nella via principale del paese 
Spettacolare incidente ieri a Santu Lussurgiu. La lastra di ghiaccio su cui nelle prime 
ore della mattinata era caduta una fitta coltre di neve, ha fatto finire fuoristrada un 
pullman dell'Arst. 
10.02.2013 - Il paese è rimasto tagliato in due per buona parte della mattinata. L'incidente si è 
verificato nella strada principale, in viale Azuni. Il pullman, partito da Abbasanta alle 5 e 30 e 
giunto a Santu Lussurgiu intorno alle 6, ha pattinato sul ghiaccio nella curva di "Su Sauccu". 
Per fortuna a bordo non c'erano passeggeri. Solo con l'intervento dei tecnici dell'Arst, dei 
carabinieri e dei vigili del fuoco si è riusciti a spostare il pesante mezzo. Sono servite circa tre 
ore. Polemiche per il mancato spargimento di sale sulle strade. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Incidente stradale a Viagrande, morto un giovane di 29 anni 
Orazio Crispino, 29 anni, si trovava alla guida di una Suzuki quando ha perso il 
controllo del mezzo ed è andato a schiantarsi contro il muro di cinta dell'ingresso di 
una villetta 
09.02.2013 - Incidente mortale a Viagrande. Orazio Crispino, un motociclista di 29 anni, è 
l'ennesima vita della strada. Il ragazzo si trovava alla guida di una Suzuki e stava percorrendo 
via Indirizzo direzione Trecastagni quando, per cause ancora in fase di accertamento ha perso 
il controllo del mezzo ed è andato a schiantarsi contro il muro di cinta dell'ingresso di una 
villetta. L'impatto è stato violentissimo. L'uomo, pur indossando il casco, a causa dell'urto 
contro la ringhiera è morto sul colpo. Il corpo di Cristina è stato trasferito all'obitorio 
dell'ospedale Garibaldi di Catania per gli accertamenti previsti dalla legge. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 



 
Fuori strada con l'auto, un morto a Mazara del Vallo 
Cesare Vaccaro, 36 anni, ha sbandato schiantandosi contro un palo in cemento 
dell'energia elettrica 
MAZARA DEL VALLO 09.02.2013 - Un mazarese di 36 anni, Cesare Vaccaro, è morto 
stamattina, in un incidente stradale che si è verificato in contrada Triglia Scaletta, nel territorio 
di Petrosino (Tp). L'uomo si stava recando da Mazara del Vallo al lavoro, in un supermercato di 
Petrosino, quando, per cause ancora in fase di accertamento da parte dei carabinieri di 
Petrosino, l'auto che guidava, una Fiat 600, è finita fuori strada e si è schiantata contro un palo 
in cemento dell'energia elettrica. Vaccaro lascia la moglie e due bambini in tenera età.  
 
Fonte della notizia: gds.it 

 
 
Marosticana: si schianta in moto contro un palo e muore 
L'incidente è avvenuto ieri sera alle 20.25 lungo la Marosticana, a Dueville. La 
vittima, Simone Franchin, 43 anni di Grisignano, Vicenza, ha perso il controllo del 
mezzo durante un sorpasso 
VICENZA 09.02.2013 - Stava effettuando un sorpasso quando è stato sorpreso da una vettura 
che si immetteva sulla Marosticana da via dell'Artigianato. Nel tentativo di evitarla, ha perso il 
controllo della moto, una Suzuki 650, e si è schiantato contro un palo.  Non ce l'ha fatta, 
Simone Franchin, 43 anni di Grisignano: inutili i tentativi del personale del Suem 118 per 
rianimarlo. L'incidente è avvenuto ieri sera, alle 20.25, lungo la provinciale 248, nel territorio 
comunale di Dueville. Alla guida dell'auto che usciva da via dell'Artigianato, R.L., di Torino. La 
dinamica dell'incidente è al vaglio della polizia stradale di Bassano. L'uomo, separato, lascia 
due figli. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 

 
 
Maurizio Pettenon di Oriago di Mira morto per un malore in tangenziale 
Il 52enne stava tornando dal lavoro quando ha accostato l'auto in una piazzola vicino 
all'uscita per Marcon. Poi il decesso, avvenuto nel pomeriggio di giovedì. La scoperta 
la sera 
09.02.2013 - Ha accostato nell'ultima piazzola di sosta lungo la tangenziale, prima dell'uscita 
per Marcon. Poi il decesso, avvenuto verso le 17.30 di giovedì. Un malore improvviso, forse un 
infarto, ha ucciso Maurizio Pettenon, 52enne di Mira, residente nella frazione di Oriago ma da 
due anni domiciliato a Dolo. Come riportano i quotidiani locali, l'uomo ha avuto la forza di 
togliersi dalla carreggiata prima di causare possibili incidenti. Purtroppo, però, le energie poi 
sono subito mancate, non riuscendo a chiedere aiuto. Per ore la compagna aveva tentato di 
contattarlo al cellulare, senza esito. Preoccupata ha allertato i carabinieri, che si sono subito 
attivati. Non era da lui non avvertire nel caso facesse tardi al lavoro. Subito dopo la scoperta 
dell'auto in tangenziale, con il 52enne senza vita al volante. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 
 
Incidente stradale a Vittorio Veneto, due feriti in via Monticano 
Due giovani di 25 e 21 anni sono rimasti gravemente feriti in un incidente stradale in 
via Monticano a Vittorio Veneto, nella notte tra vernerdì e sabato. Si trovano in 
terapia intensiva all'ospedale vittoriese 
VITTORIO VENETO  09.02.2013 -  Due giovani di 25 e 21 anni si trovano ricoverati nel reparto 
di terapia intensiva di Vittorio Veneto, dopo un terribile schianto in auto. L'incidente è 
avvenuto verso mezzanotte e mezzo in via Monticano, la strada che da Vittorio porta al ponte 
Maset. Al volante dell'auto, una Ford Focus, il 25enne, di Tarzo. A bordo con lui il giovane di 21 
anni, di Revine Lago, e un terzo ragazzo, un vittoriese di 22 anni. Per cause al vaglio degli 
inquirenti, la Ford è uscita di strada in prossimità di una curva a sinistra, prima centrando un 
albero e poi finendo in una piccola scarpata. Il conducente e il ragazzo di 21 anni sono stati 



subito trasportati al nosocomio di Vittorio Veneto,dove si trovano tutt'ora ricoverati in gravi 
condizioni. Più lievi le ferite riportate dal terzo giovane. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Travesio: incidente stradale, gravi 2 giovani 24enni 
Il veicolo è uscito di strada, finendo sulla sede ferroviaria 
TRAVESIO 09.02.2013 - Due ragazzi si sono feriti gravemente in un incidente stradale 
avvenuto nella notte tra l'8 e il 9 febbraio a Travesio, in via Travest, all’altezza del passaggio a 
livello sulla linea ferroviaria Sacile-Gemona. Per cause in corso di accertamento da parte della 
Polizia stradale di Pordenone, il conducente di un’Alfa Romeo 147, Y.M., 24 anni, residente a 
Meduno, ha perso il controllo del veicolo, uscito di strada e finito sulla sede ferroviaria, chiusa 
dallo scorso anno. In conizioni gravi, è stato trasportato all’ospedale di Udine, dov’è stato 
accolto con riserva di prognosi. La coetanea S.A.A.B.C., residente a Travesio, che si trovava 
nel sedile accanto, è stata trasportata all’ospedale di Pordenone e anche nel suo caso i sanitari 
si sono riservati la prognosi. Sul posto anche i vigili del fuoco di Spilimbergo.I due giovani 
sono originari della Francia ma abitanti in provincia. 
 
Fonte della notizia: pordenoneoggi.it 

 
 
Schianto all'incrocio, grave una donna  
Paola Zanchetta, 33 anni, di Vigliano, è ricoverata al Maggiore di Novara. Altri due 
feriti. 
BIELLA 09.02.2013 - Schianto all’incrocio con conseguenze gravi per una giovane donna, ora 
ricoverata all’ospedale Maggiore di Novara; nell’incidente sono rimasti feriti due uomini. È 
successo in frazione Vergnasco di Cerrione, all’angolo tra le vie Monte Mucrone e Stazione.  Per 
cause al vaglio della polizia stradale,  probabilmente riconducibili ad una mancata precedenza, 
si sono scontrate la Renault Clio condotta da Paola Zanchetta, 33 anni, di Vigliano, con cui 
viaggiava Rodolfo T., 40 anni, residente a Milano, e la Jaguar di Roberto W., 73 anni, che abita 
a Biella. L’impatto tra le due auto è stato particolarmente violento, al punto che la Clio è finita 
fuori strada, mentre la Jaguar ha concluso la sua corsa senza controllo contro un palo 
dell’illuminazione pubblica, abbattendolo. A Vergnasco sono arrivate polizia stradale, due 
ambulanze del 118 e i vigili del fuoco e l’elisoccorso. Ai soccorritori le condizioni della donna 
sono apparse subito gravi: Paola Zanchetta è stata quindi trasferita al Maggiore di Novara; i 
due uomini sono stati invece ricoverati al Degli Infermi. 
 
Fonte della notizia: edizioni.lastampa.it 

 
 
Botto sulla Conversano-Turi, due feriti 
CONVERSANO 09.02.2013 - Un incidente stradale si è verificato all'ora di pranzo sulla Turi-
Conversano al km 3+500. Una Nissan Micra che procedeva verso Turi, condotta da una donna 
di Conversano che ha perso il controllo del mezzo forse a causa dall'asfalto reso viscido dalla 
pioggia, ha dapprima urtato il retro di un camion adibito a trasporto di latte e poi si è scontrata 
frontalmente contro una Dacia Sandero che procedeva in direzione opposta. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Putignano coordinati dal caposquadra Pinto, la 
polizia municipale di Turi e la polizia stradale di Castellana Grotte. La donna è stata trasportata 
al Policlinico di Bari mentre l'uomo, che conduceva la Dacia, all'ospedale Santa Maria degli 
Angeli di Putignano. Il traffico è stato rallentato in entrambi i sensi con notevoli disagi. Degli 
studenti che facevano rientro a Conversano a bordo di un pullman sono stati fatti scendere. 
 
Fonte della notizia: faxonline.it 

 
 
Auto travolge ambulante in fuga,proteste 



Un centinaio di senegalesi in corteo fino a ospedale Galliera 
GENOVA, 9 FEB - Un'automobilista ha investito un ambulante senegalese che stava fuggendo 
da un controllo della Guardia di finanza. Il ragazzo e' finito in ospedale. L'incidente, avvenuto 
questo pomeriggio, ha provocato la protesta di circa 100 senegalesi che prima hanno 
manifestato davanti a polizia e guardia di finanza e poi in corteo si sono recati al pronto 
soccorso dell'ospedale Galliera dove si trova ricoverato il connazionale. La situazione e' sotto 
controllo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Incidente stradale. Perde il controllo dell'auto che si riduce molto male 
NARDO' 09.02.2013 - Un anziano con una utilitaria centra in pieno lo spigolo di un muretto di 
recinzione alla confluenza di via Lissandri con strada Santa Maria. Si tratta di un breve tratto di 
strada “tutto curve” che può trarre in inganno chiunque. Questo è accaduto ad un ottantenne 
di Nardò che, intorno alle 13, stava tornando da contrada “Vacanze Serene” per immettersi 
sulla strada principale. La sua automobile ha perso la direzione – forse per un malore 
passeggero, una distrazione o un animale che ha attraversato la strada - e si è andata a 
scontrare, esattamente con la parte centrale del muso della vettura, con lo spigolo in muratura 
di una recinzione. L'uomo, evidentemente sotto shock ma anche bisognevole di immediata 
assistenza perché con la testa è andato a incrinare il parabrezza, è stato soccorso da alcuni 
residenti. Per sua fortuna nella disgrazia, infatti, ha avuto l’incidente in una delle poche zone 
densamente popolate della località. Sul posto, oltre ai parenti, anche l’autoambulanza del 
servizio di 118 che è arrivata dopo alcuni minuti per prestare soccorso all’uomo che è rimasto 
sempre vigile e cosciente e poi sottoposto ad ulteriori accertamenti. 
 
Fonte della notizia: portadimare.it 

 
 
Scontro tra auto: Smart finisce fuori strada  
L'incidente è avvenuto questa mattina all'incrocio tra via Correcchio, via Lasie e via 
Casaccie 
IMOLA 09.02.2013 - Incidente stradale alle porte di Imola questa mattina verso le 10.30 
all'incrocio tra via Correcchio, via Lasie e via Casaccie. Una Ford Focus station wagon guidata 
da un 45enne stava provenendo da via Casaccie quando, dopo non essersi fermato allo "stop", 
si è scontrato con una Smart. La violenza dell'impatto ha poi fatto terminare l'auto fuori 
strada. Il conducente, un 72enne residente a Castel San Pietro, ha riportato lievi ferite, 
venendo portato per accertamenti all'ospedale di Imola. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 

 
Una notte di alcol, risse e incidenti Feriti a Monza, Lissone e Seregno 
MONZA 09.02.2013 - Parte poco prima delle venti la lunga notte fatta di alcol, risse e incidenti 
in Brianza. Alle 20.50 di venerdì, come riporta l'agenzia regionale emergenza urgenza, 
intervento di un'ambulanza di Seregno Soccorso a Lissone, in via 25 Aprile,per soccorrere un 
uomo di 45 anni vittima di una colossale sbornia.  
Alle 22.45 una lettiga della Croce Bianca di Biassono è accorsa in via Cavallotti, a Monza, dove 
si è verificato un incidente tra due auto. Lievemente feriti un 19enne e un uomo di 49 anni 
portati all'ospedale San Gerardo per accertamenti. Trascorsa la mezzanotte, alle 3.30 ancora a 
Lissone, i sanitari della Croce Verde lissonese in via Guarenti per prestare cure a due uomini di 
28 e 29 anni coinvolti in una rissa. Niente di grave, i due sono stati portati al San Gerardo per 
essere medicati.  
Alle 4.11, una pattuglia dei carabinieri e un'ambulanza di Seregno Soccorso sono accorsi in via 
Macallè per un altro incidente stradale, feriti un uomo di 28 anni e una donna di 32. Poco 
prima delle otto di sabato, infine, un ciclista è stato investito in viale delle Industrie, a Monza. 
Sul posto una pattiglia della polizia locale. Tre le persone coinvolte, il ciclista, un ragazzo di 16 
anni, e due uomini di 38 e 39 anni. Il ciclista è stato trasportato in codice verde al Policlinico di 
Monza. 



 
Fonte della notizia: ilcittadinomb.it 

 
 
Anziano investito alla Chiappa mentre attraversava la strada  
LA SPEZIA 08.02.2013 - Alle 14.30 di oggi pomeriggio un anziano di 73 anni, è stato investito 
da un'autovettura mentre attraversava la strada in corrispondenza della rotonda tra Via 
Genova e Viale Alpi. Il pedone, soccorso dall'automedica Delta 1 e da un'ambulanza della 
Croce Gialla, ha riportato un trauma cervicale ed è stato trasportato al Pronto soccorso della 
Spezia. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Auto si ribalta in via del Pigneto ferito il conducente del veicolo 
Alla guida dell'utilitaria, un anziano che ha perso il controllo del mezzo. Le sue 
condizioni non sarebbero gravi. Sul posto sono intervenuti vigili del fuoco, polizia 
municipale e carabinieri 
di Stefano D'alessio 
08.02.2013 - Nel tardo pomeriggio di oggi, venerdì 8 febbraio, un'automobile si è ribaltata in 
via del Pigneto. Alla guida dell'utilitaria un uomo anziano che ha perso il controllo del veicolo. 
La dinamica dell'incidente non è, al momento, ancora chiara. L'anziano è rimasto leggermente 
ferito alla mano e al volto e è stato portato via in ambulanza. Sul posto sono intervenuti vigili 
del fuoco, polizia municipale e carabinieri. 
 
Fonte della notizia: roma.repubblica.it 

 
 
Attraversa i binari con sbarre abbassate: muore pasticcere 
Cosimo Cassola, 59 anni, ucciso da spostamento d'aria 
PADOVA 08.02.2013 - Ha provato ad attraversare i binari con la bicicletta per mano 
nonostante le sbarre abbassate ma è stato travolto e ucciso dal Frecciargento Venezia-Napoli. 
E' successo poco dopo le 16 di ieri, giovedì, a Monselice (Padova) sulla linea Padova- Bologna e 
l'incidente non ha provocato conseguenze per i passeggeri del convoglio. La circolazione 
ferroviaria è rimasta sospesa dalle 16.10 alle 16.50. Uno stop reso necessario per consentire 
all'autorità giudiziaria di effettuare i rilievi. Alle 16.50 la circolazione è rispresa sul binario 
verso Padova, alle 17.20 anche su quello verso Bologna. Dodici i treni coinvolti, 5 regionali e 7 
lunga percorrenza, che hanno registrato ritardi da 20 a 100 minuti. La vittima è un pasticcere 
di 59 anni, Cosimo Cassola. L'uomo che aveva attraversato i binari nonostante la sbarra del 
passaggio a livello fosse chiusa non sarebbe stato colpito direttamente dal treno ma lo 
spostamento d'aria lo avrebbe sbalzato via, ferendolo in modo grave. L'uomo è morto poco 
dopo in ospedale. Titolare dalla pasticceria 'Dolce e Salato' di Monselice era noto per le 
specialità dolciarie siciliane. 
 
Fonte della notizia: oggitreviso.it 
 
 
ESTERI 
Cile: autobus in un burrone, almeno 15 morti 
Un bus sul quale viaggiavano alcuni tifosi di una squadra di calcio è precipitato 
finendo su una fabbrica tessile nella provincia di Tomè, in Cile. Nell'impatto, secondo 
quanto riferiscono i media locali, sono morte 15 persone e 20 sono rimaste ferite, 
alcune in modo grave. 
SANTIAGO 09.02.2013 - Almeno 15 persone hanno perso la vita e altre 19 sono rimaste ferite 
in un gravissimo incidente stradale avvenuto nella parte centrale del Cile. Un autobus carico di 
passeggeri è finito in un burrone nei pressi della citta' di Tome, nella provincia di Biobio, ha 
riferito l'ufficio del sindaco di Tome. "Dalle informazioni che abbiamo al momento - spiega un 



portavoce - risultano 15 persone decedute e 19 ferite, 7 delle quali in condizioni critiche". 
Tome si trova a circa 500 chilometri a sud di Santiago. 
 
Fonte della notizia: tg1.rai.it 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Blocca la strada e aggredisce carabinieri Arrestato senegalese ad Abbasanta 
Blocca la strada, poi aggredisce i carabinieri e finisce in una struttura sanitaria 
specialistica in stato di arresto. E' successo oggi ad Abbasanta: protagonista un 
senegalese di 32 anni. 
10.02.2013 - Diop Abdou Lahat già nel 2011 era finito in manette per un episodio analogo. Per 
quei fatti era stato poi assolto in Tribunale perché ritenuto incapace di intendere e di volere. 
Anche oggi probabilmente non era molto lucido. Tutto è cominciato quando l'uomo ha bloccato 
una strada di Abbasanta, via Matteotti, impedendo la circolazione dei veicoli. Sul posto, dopo la 
segnalazione di alcuni passanti, sono intervenuti i carabinieri del paese che però sono stati 
aggrediti e presi a pugni riportando anche lievi lesioni. In qualche modo i militari sono riusciti 
comunque ad averne ragione, ma viste le sue condizioni psicofisiche hanno dovuto chiedere 
l'intervento di una ambulanza del 118 facendo comunque scattare l'arresto per resistenza a 
pubblico ufficiale. Su disposizione del pubblico ministero di turno, Diop Abdou Lahat, è stato 
poi condotto in una struttura sanitaria specialistica dove resterà in stato di arresto in attesa 
dell'udienza di convalida già fissata per lunedì prossimo davanti al Tribunale di Oristano. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Aggredisce la compagna e i carabinieri Arrestato a Ozieri operaio romeno 
Un operaio romeno di 47 anni è stato arrestato dai carabinieri di Ozieri per lesioni 
personali, resistenza a pubblico ufficiale e violazione di domicilio. 
10.02.2013 - Nicolae Esanu, si era introdotto con la forza in un'abitazione di un'anziana dove 
la propria convivente, anche lei romena, 37 anni, lavora come badante, colpendola 
ripetutamente al viso e al resto del corpo. I militari, intervenuti dopo la richiesta d'aiuto al 112 
della padrona di casa, hanno trovato l'uomo in evidente stato di agitazione, che tentava di 
fuggire nelle vie del paese. Prima di essere bloccato dai carabinieri l'uomo li ha colpiti 
ripetutamente con calci e pugni. Poi è stato rinchiuso in una camera di sicurezza in attesa 
dell'udienza di convalida. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Aggrediscono carabinieri, due arresti 
Prima litigano tra loro a Lamezia Terme e poi contro militari 
LAMEZIA TERME (CATANZARO), 10 FEB - Hanno litigato tra loro, poi hanno aggredito e 
rapinato dell'orologio il proprietario di un bar del centro di Lamezia Terme ed infine si sono 
scagliati contro i carabinieri. Per questo motivo due cittadini marocchini, Hichan Bensaikouk, di 
30 anni, e Charaf Byaz (24), sono stati arrestati dai carabinieri della Compagnia di Lamezia 
Terme. I due sono accusati di violenza, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale, lesioni, 
danneggiamento, furto e percosse. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Sperona finanzieri col carico di «bionde»  Brindisi come nel '90? 
BRINDISI 09.02.2013 - Per evitare il controllo dei finanzieri che gli avevano fatto segno di 
fermarsi, ha tentato di speronare con il suo autocarro le vetture dei militari in località 'Apani', 
vicino Brindisi, poichè a bordo trasportava 114.800 di sigarette di contrabbando. Il 
conducente, un pregiudicato brindisino di 50 anni, è stato inseguito e costretto a fermarsi e 
infine arrestato. Le 574 stecche di 'bionde', marca Marlboro, erano nascoste in un doppiofondo 
abilmente ricavato nel cassone dell’autocarro. L’intero carico e il mezzo stati sequestrati. Dallo 



scorso mese di dicembre a oggi, sono stati, complessivamente, sequestrati oltre 600 
chilogrammi di sigarette di contrabbando e arrestate cinque persone. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 
 
Tenta di investire finanzieri, arrestato 
Non si e' fermato al posto di blocco perche' senza assicurazione 
ROMA, 9 FEB - A bordo di una Ford Fiesta forza un posto di blocco, tenta di investire un 
finanziere e dopo un inseguimento di alcuni chilometri, viene arrestato. L'uomo, un italiano di 
37 anni, meccanico, si e' giustificato dicendo che non avendo rinnovato l'assicurazione 
dell'auto, temeva il sequestro della vettura, mentre lui ne aveva bisogno per andare a 
lavorare. E' accaduto alle 19 in via dell'Almone, dove i finanzieri stavano controllando, con 
un'unita' cinofila antidroga, gli autoveicoli in transito. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Ubriaco aggredisce un amico e ferisce due poliziotti 
La vittima del pestaggio ha riportato 30 giorni di prognosi per vari traumi facciali 
FIRENZE 09.02.2013 - Ubriaco, un cittadino cinese di 25 anni ha aggredito gettandolo a terra e 
picchiandolo al volto un suo connazionale ventiquattrenne, probabilmente nel corso di una lite 
per motivi di gelosia. E' successo la scorsa notte in via del Bronzino, a Firenze. All'arrivo della 
polizia, avvisata da alcuni residenti, ha cercato di opporsi all'arresto ferendo due agenti e 
causando loro lievi ferite. La vittima dell'aggressione, soccorsa da personale del 118, ha 
riportato 30 giorni di prognosi per vari traumi facciali. Alla scena hanno assistito altri due 
cittadini cinesi, un uomo e una donna, che all'arrivo dei poliziotti in un primo momento hanno 
rifiutato di farsi identificare: per loro è scattata una denuncia per resistenza a pubblico 
ufficiale. 
 
Fonte della notizia: gonews.it 

 
 
Litiga con ex convivente e suocero, poi prende a calci un carabiniere  
Arresto questa notte a Bolano: a finire in manette un 48enne del posto 
VAL DI MAGRA - VAL DI VARA 09.02.2013 - Una furibonda lite in famiglia ha portato all'arresto 
questa notte di un 48enne residente a Bolano. I carabinieri di Ceparana sono andati a 
prelevare l'uomo, disoccupato e separato dalla moglie, intorno alle 3 dopo essere stati avvisati 
di una violenta lite all'interno dell'abitazione con l'ex convivente 40enne e il suocero di 70 anni. 
L'arrivo dei militari non lo ha minimamente tranquillizzato: anzi, se è possibile, l'uomo ha 
continuato a dare in escandescenza colpendo gli operatori con calci e pugni a profusione. Alla 
fine i carabinieri lo hanno immobilizzato e condotto alla stazione ma un militare riportava 
diverse contusioni in seguito alla colluttazione. E' stato infine arrestato e trattenute nelle celle 
di sicurezza della caserma di Ceparana a disposizione dell'autorità giudiziaria competente: per 
lui i capi di imputazione sono resistenza e violenza a pubblico ufficiale con lesioni personali 
aggravate. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Si ubriaca ed aggredisce i poliziotti: denunciata 35enne che perseguitava il suo ex 
La donna, una veneziana, portata in ospedale in ambulanza  
TREVISO 08.02.2013 – Non riesci a darsi pace e a dimenticarlo. Tanto che una 35enne 
veneziana da tempo perseguita il suon ex, un uomo della stessa età che vive a Treviso. La 
donna in più occasioni si è presentata alla porta dell’ex fidanzato negli ultimi mesi, disperata 
ed ubriaca fradicia. Negli ultimi giorni, però, la situazione è degenerata a tal punto che ora se 
ne sta occupando la polizia, ed il questore dovrebbe emettere un foglio di via dalla città di 
Treviso, in modo che rimanga a distanza. Una volta è stata ritrovata ubriaca fradicia a bordo 



strada, tanto da essere poi trasportata in ospedale in ambulanza. In un’altra occasione, invece, 
è stata portata in Questura e lì ha aggredito degli agenti, rompendo pure una porta con un 
calcio. Per quell’episodio è stata anche denunciata per resistenza a pubblico ufficiale e 
danneggiamento. 
 
Fonte della notizia: oggitreviso.it 

 
 
Resistenza a pubblico ufficiale, straniero in manette ad Imola 
08.02.2013 - Ieri sera, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile della Compagnia di Imola hanno 
arrestato un 25enne di Borgo Tossignano per resistenza a pubblico ufficiale. I fatti sono 
accaduti alle ore 20:45 circa, quando un gruppo di cittadini Nord Africani si sono messi a 
litigare davanti a un bar di viale Amendola. L’intervento dei militari non ha interrotto la furia 
aggressiva del 25enne che, evidentemente ubriaco, oltre a continuare ad aggredire i propri 
connazionali, si è anche scagliato contro un Carabiniere colpendolo con calci e pugni alla testa. 
Stesso trattamento violento è stato riservato al personale della Polizia Municipale che, allertato 
dalla centrale operativa del 112, era giunto in ausilio dei Carabinieri. Solo dopo diversi 
tentativi, è stato possibile ammanettare il giovane, per poi condurlo nelle camere di sicurezza 
della Stazione dell’Arma di Imola. Il tunisino, gravato da una serie di episodi criminosi contro la 
persona e il patrimonio, è stato tradotto questa mattina nelle aule del Tribunale di Bologna per 
la celebrazione del rito direttissimo. Il Carabiniere e il Vigile Urbano aggrediti, sono stati 
medicati dai sanitari del 118 e giudicati guaribili con una prognosi di sette giorni ciascuno. 
 
Fonte della notizia: bologna2000.com 

 
 
Santa Croce: arrestato immigrato irregolare per rapina e resistenza a pubblico 
ufficiale 
SANTA CROCE SULL’ARNO 08.02.2013 - Un cittadino marocchino di 30 anni, sprovvisto di 
regolare documento di soggiorno, è stato tratto in arresto dai Carabinieri e dalla Polizia 
Municipale di Santa Croce sull’Arno per i reati di rapina e resistenza a pubblico ufficiale. 
L’extracomunitario, che si trovava a bordo di un’autovettura rubata poco prima in quel centro, 
era stato sottoposto ad un normale controllo da parte di una pattuglia della polizia municipale, 
nel corso del quale, alla richiesta dei documenti, ha dapprima aggredito fisicamente gli agenti 
operanti, che coinvolgeva in una violenta coluttazione, per poi tentare nuovamente la fuga ed 
essere poco dopo definitivamente bloccato grazie all’intervento di una pattuglia dei carabinieri 
della locale stazione nel frattempo giunti sul posto. L’uomo, già noto alle forze di polizia per 
fatti analoghi ed episodi di violenza, è stato immediatamente tratto in arresto per i reati di 
rapina e violenza a pubblico ufficiale. L’auto sulla quale il marocchino viaggiava, di proprietà di 
una società del luogo, è stata recuperata e restituita al legittimo proprietario, mentre gli agenti 
della Polizia Municipale medicati presso l’ospedale civile di Empoli riportavano entrambi lesioni 
personali guaribili in pochi giorni. Al termine dell’udienza di convalida dell’arresto tenutasi 
questa mattina l’autorità giudiziaria ha applicato all’extracomunitario la misura della custodia 
cautelare in carcere.  
 
Fonte della notizia: pisainformaflash.it 

 
 
Due agenti provinciali aggrediti mentre cacciano le nutrie  
Presi a bastonate dai proprietari di un’abitazione a Torre di Mosto. Una guardia è 
finita al pronto soccorso. I carabinieri denunciano il violento 
TORRE DI MOSTO. Perfino la caccia alle nutrie si può trasformare in un pericolo. Ne sanno 
qualcosa due guardiacaccia della polizia provinciale, aggrediti mentre stavano controllando le 
tane dei roditori lungo gli argini a Boccafossa di Torre di Mosto. I due agenti sono stati presi a 
bastonate da i proprietari di un’abitazione che prima hanno intimato loro di andarsene, poi 
sono passati alle vie di fatto. Sul posto sono arrivati i carabinieri. Uno degli aggressori è stato 
portato in caserma e denunciato. Un agente è andato al pronto soccorso.  
 



Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 
 

 
Firenze: sorpreso a rubare bici aggredisce poliziotti, arrestato 
FIRENZE, 8 feb. - (Adnkronos) - Sorpreso dalla polizia a rubare una bici, ha reagito agli agenti 
ed e' stato arrestato. Intorno alle 5 di stamane una pattuglia ha sorpreso il ladro all'opera in 
via Taddeo Alderotti, a Firenze: dopo aver divelto il cavalletto in metallo da una bici, lo 
straniero ha provato a fare leva con l'oggetto sul lucchetto di una mountain bike. Alla vista 
delle forze dell'ordine, il nordafricano si e' dato alla fuga lasciando tutto a terra. Dopo qualche 
minuto la stessa pattuglia lo ha rintracciato in una via adiacente, in sella ad una bici appena 
rubata con la medesima tecnica. Questa volta, nel tentare la fuga, il magrebino si e' scagliato 
contro uno dei poliziotti che, sceso dalla volante, gli aveva nel frattempo intimato l'alt. Il 
fuggitivo e' stato bloccato ed e' finito in manette, nonostante abbia continuato ad opporre una 
decisa resistenza agli agenti: per lui l'accusa e' di rapina impropria. 
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Irruzione con l'auto a far scempio delle tombe Teppisti in azione nel piccolo cimitero 
di Samo  
Incursione che lascia sgomento tutto il paese aspromontano: fioriere rotte e sparse 
dappertutto, portafiori e porta lumini spaccati, croci divelte. E i segni di pneumatici 
che lasciano pensare ad un raid compiuto a bordo di un mezzo. La gente ha 
organizzato una fiaccolata contro la profanazione 
di Giovanni Luca' 
SAMO (RC) 08.02.2013 - «Non hanno rispetto nemmeno per i morti». La gente di Samo è 
rimasta scioccata di fronte allo scempio compiuto nel cimitero del piccolo centro 
aspromontano. Fioriere rotte e sparse dappertutto, portafiori e porta lumini rotti, croci divelte. 
Una lapide è stata ridotta in frantumi, la stessa fine ha fatto il vetro della porta d'ingresso della 
cappella del cimitero. Lo spettacolo visto dai custodi aveva dell'incredibile; e c'è voluto 
parecchio tempo per ripulire tutto, dopo che i carabinieri completavano i rilievi necessari per 
avviare le indagini con l'intento di trovare il colpevole o i colpevoli degli atti vandalici che, 
secondo i rilievi sarebbero stati effettuati a bordo di un mezzo, forse un'auto o un fuoristrada.  
Appena si è sparsa la notizia la gente ha voluto rendere omaggio ai defunti, si è recata al 
cimitero per risistemare i fiori e per accendere qualche lumicino presso le tombe dei propri 
cari. Nessuno riesce a spiegarsi un gesto del genere; la profanazione di un camposanto è cosa 
grave e mai registrata in questo paese. Lo sconcerto iniziale, accompagnato dalle lacrime di 
tanti, è sfociato in una volontà di non arrendersi passivamente a tanta insana devastazione.  
Sabato pomeriggio, con inizio alle 16, tutti cittadini si recheranno presso il cimitero per 
assistere ad una benedizione che il parroco, padre Claudio Cantù, farà presso il luogo 
profanato. Seguirà una fiaccolata fino alla chiesa parrocchiale dove ci sarà la celebrazione di 
una messa e dove interverrà anche la dottoressa Maria Stefania Caracciolo, per la commissione 
straordinaria che regge l'amministrazione comunale di Samo. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 


	Sulla strada – Rassegna stampa 9 10 febbraio 2013
	PRIMO PIANO

	IL CASO LA QUESTURA: IN CRESCITA SOLO I REATI «DI STRADA»
	Il Consolato allerta i residenti americani: Milano meno sicura, «prendete contro misure»
	I diplomatici «Non siamo preoccupati, ma abbiamo la responsabilità di avvertire i nostri connazionali»
	NOTIZIE DALLA STRADA


	Farmacista morta, l'incidente diventa un giallo: amico indagato per omicidio
	Donna udinese trovata senza vita a Molina di Ledro: ferite incompatibili con l'uscita di strada e l'auto trovata quasi intatta

	Giallo in caserma, ufficiale della Guardia di Finanza trovato morto
	A giugno un finanziere dello stesso gruppo venne ucciso da un colpo di arma da fuoco. In questo caso prevale l'ipotesi malore
	CASERTA 10.02.2013 - Un ufficiale della Guardia Finanza in servizio al Gruppo di Aversa, il tenente Felice Stringile di 26 anni, è stato trovato morto nel suo alloggio di servizio all'interno della caserma, in via Lenin.  A trovarlo è stato il padre, che non lo sentiva dal giorno prima. Sul corpo non sono stati trovati segni di violenza, ma c'erano nella stanza tracce di vomito. Al momento i carabinieri di Aversa, che conducono le indagini coordinati dal pm Barbara Correale della Procura di Santa Maria Capua Vetere, propendono per l'ipotesi di un malore.  Sul cadavere è stata disposta l' autopsia per chiarire le cause della morte. Stringile, originario di Pomigliano d'Arco, doveva sposarsi tra non molto tempo, la sua compagna è incinta.  Nel giugno scorso un altro finanziere della gruppo di Aversa, il 39enne Fabrizio Ferrara dell'unità cinofila, fu trovato morto con un colpo d'arma da fuoco all'esterno della caserma. Una vicenda su cui sono ancora in corso le indagini della magistratura; l'ipotesi è di omicidio volontario ma al momento non ci sono indagati.
	Fonte della notizia: ilmattino.it
	 
	Indagine: Italia regina d'Europa nell'evasione fiscale
	Sottratti all’erario 181 mld l’anno E’ quanto emerge dall'indagine commissionata dall’Associazione Contribuenti Italiani. Secondo la ricerca, l’economia sommersa dell’Italia è risultata circa il doppio di quella di Francia e Germania. Nel Vecchio Continente facciamo peggio di Grecia, Romania, Bulgaria, Slovacchia e Cipro
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	Incidente durante la notte nella zona industriale di Nuoro
	Sicurezza autotrasporti, siglata a Pisa un'intesa per potenziare i controlli sul territorio

	Centomila euro di multe stracciate Parte l'inchiesta interna
	Elezioni: Funzionari polizia avanzano proposte a candidati
	Anche fuggire è una forma di resistenza a pubblico ufficiale
	Guida ai 150km/h in città,  maxi multa da mille euro
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	Finanzieri recuperano 600 kg rame rubato
	Sequestrata anche area con 800 kg rifiuti raccolti illecitamente

	Guardia Costiera e Polizia Stradale insieme per la sicurezza stradale
	Avellino, simulano incidenti stradali per truffare le assicurazioni: denunciati
	I carabinieri di Mirabella Eclano hanno scoperto il raggiro. Dieci le persone coinvolte
	AVELLINO 09.02.2013 - I carabinieri di Mirabella Eclano hanno denunciato dieci persone alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ariano Irpino per il reato di truffa in concorso ai danni di compagnie assicurative.  I militari hanno accertato che alcuni incidenti, con lievi prognosi, sia per i conducenti che per i passeggeri, erano stati simulati e che le parti avevano ottenuto risarcimenti da varie compagnie assicurative per una somma ancora da quantificare ma che si aggirerebbe sulle decine di migliaia di euro. I soggetti coinvolti sono sette avellinesi, due della provincia di Napoli e uno residente in provincia di Benevento. La simulazione degli incidenti avveniva utilizzando una polizza assicurativa intestata a un ignaro cittadino della zona.
	Fonte della notizia: ilmattino.it
	 
	Sorpresi mentre tentavano di rubare un furgone: due udinesi arrestati dalla polizia 
	La Polizia Stradale ferma un ricettatore
	Fonte della notizia: questure.poliziadistato.it
	 
	Rubano un'auto e la cedono a uno spacciatore di Scampia in cambio di crack
	Fonte della notizia: ilmattino.it
	 
	Scooter rubato 2 volte,denunciato ladro
	Lo stava portando via a mano ancora con catena e lucchetto

	VENEZIA, 9 FEB - Rubato per ben due volte, uno scooter e' stato recuperato dalla polizia di Venezia e restituito al proprietario, un 41enne che aveva subito il furto il 18 gennaio. Non poteva pero' immaginare che la motoretta, nel frattempo, era stata rubata una seconda volta, da qualcuno che l'aveva sottratta al primo ladro. La conclusione e' stata resa possibile da un cittadino al 113 ha segnalato un uomo che stava tentando di portar via uno scooter ancora con catena e lucchetto, trascinandolo a mano.
	Fonte della notizia: ansa.it
	 
	Passeur iraniano arrestato da Polizia
	Proveniente da Grecia, portava 4 irregolari, con documenti falsi

	TRIESTE, 9 FEB - Portava nella sua auto 4 cittadini iraniani con passaporto falso. Per questa ragione un iraniano di 26 anni, alla guida di una Bmw con targa francese, e' stato arrestato in flagranza dalla Polizia di Frontiera Marittima di Trieste, della IV Zona di Polizia di Frontiera, con l'accusa di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina e possesso di documento di identita' falsi. L'auto e' stata sequestrata. I quattro iraniani che erano con lui sono stati rimandati in Grecia, da dove provenivano.
	Fonte della notizia: ansa.it
	 
	In auto 2,2 kg eroina, arrestato da Gdf
	Un uomo fermato sul tratto lucano dell'autostrada Salerno-Reggio

	NEMOLI (POTENZA), 9 FEB - Trovato in possesso di circa 2,2 chilogrammi di eroina, che erano nascosti in un ''doppio fondo'' creato nella carrozzeria della sua automobile, un uomo di 34 anni, di Catania, e' stato arrestato dalla Guardia di Finanza che lo ha fermato sul tratto lucano dell'autostrada 3A, nei pressi di Nemoli (Potenza). L'uomo e' un ''corriere'' che avrebbe dovuto portare la droga in Sicilia: con l'eroina sequestrata sarebbero potuto essere confezionate oltre 30 mila dosi di eroina.
	Fonte della notizia: ansa.it
	 
	Camionista riempiva taniche con il gasolio della ditta 
	Fonte della notizia: trentinocorrierealpi.gelocal.it
	 
	Rubano rame da un deposito Enel: arrestati due afgani

	09.02.2013 - Nella giornata di ieri personale della Sezione Polizia Stradale di Avellino nel corso di operazioni, mirate al contrasto del fenomeno riguardante i furti di rame, ha tratto in arresto due cittadini Afgani Z. E. di anni 21 e S. Q. di anni 23, i due resisi responsabili di furto aggravato ai danni del Deposito Enel di Benevento di circa 12 quintali di rame e di ricettazione del veicolo usato per il trasporto risultato rubato in Pignataro Maggiore (CE). La Sezione Polizia Stradale di Avellino, diretta dal V.Q.A. IMPARATO Dr. Salvatore, con la Squadra di Polizia Giudiziaria, coordinata dal Responsabile Sov. Luigi DE PRIZIO e il Comandante della Sottosezione Polizia Stradale di Avellino Ovest, Isp.S. s.u.p.s. Oreste BRUNO, nel corso di operazioni mirate al contrasto dei furti di rame già da tempo avevano predisposto servizi specifici.
	I FATTI: verso le ore 10,30 di ieri mattina, una Pattuglia della Sottosezione Polizia Stradale di Avellino Ovest nel corso dei programmati servizi di vigilanza autostradale lungo l’autostrada Napoli - Canosa, intercettava poco prima dell’area di servizio Irpinia, in direzione Napoli, un autocarro di colore bianco Fiat Scudo che viaggiava con un evidente sovraccarico di merce. Il personale anzidetto quindi, decideva di sottoporre a controllo il veicolo intimando al conducente di fermarsi nell’area di servizio innanzi detta. Costui anziché procedere secondo l’intimazione ricevuta bloccava il veicolo in piena carreggiata ed unitamente agli altri due occupanti si dava a precipitosa fuga abbandonando il mezzo che, rimasto senza controllo, arretrava pericolosamente sulla carreggiata arrestando la sua marcia nel guard rail centrale dell’autostrada. Immediatamente venivano diramate le ricerche dei tre fuggitivi e nel contempo quel personale procedeva alla rimozione del pericolo creatosi e rilevando che all’interno dello stesso vi era celato un ingente carico di rame. Quindi contemporaneamente alle ricerca dei fuggitivi venivano attivate le attività info-investigative volte ad accertare la provenienza del predetto carico di rame. Si accertava che l’ingente carico di rame era stato trafugato in Benevento presso la sede dell’Enel e che il mezzo utilizzato era provento di un precedente furto perpetrato in Pignataro Maggiore (CE). Le attività di ricerca poste in essere nell’immediatezza del fatto consentivano di trarre in arresto due dei tre autori dei gravi fatti individuati, da personale della Squadra di Polizia Giudiziaria della Sezione Polizia Stradale di Avellino e dal personale della dipendente Sottosezione Polizia Stradale di Avellino Ovest che in precedenza aveva proceduto ad intimare l’alt per eseguire il controllo, all’interno dell’area di servizio Irpinia direzione Napoli. Difatti, i due fuggitivi, nonostante avessero provveduto alla sostituzione dell’abbigliamento che avevano al momento della fuga e cercato di disfarsene occultandoli in un contenitore di rifiuti ivi presente venivano individuati da quel personale e tratti in arresto per i reati di cui innanzi. Gli stessi venivano associati presso la Casa Circondariale di Bellizzi Irpino (AV) a disposizione della competente Autorità Giudiziaria.
	Fonte della notizia: irpiniaoggi.it
	 
	Furti rame, polizia sequestra 1.600 kg
	Tre persone sottoposte a fermo, denunciato un minorenne

	ROMA, 9 FEB - Sono circa 1600 i chili di rame recuperato a Roma dalla polizia in tre operazioni che hanno portato a sottoporre a fermo 3 persone e a denunciare un minorenne. Il valore si aggira al ''mercato nero'' intorno agli 8000 euro, circa 5 euro al kg rispetto al valore di mercato legale che si attesterebbe invece su 7,5 euro al chilo. Il rame faceva parte del materiale depositato nei pressi della stazione Metro Eur Magliana e Marconi ed utilizzato per alimentare una linea ausiliaria sulla via Casilina.
	Fonte della notizia: ansa.it
	 
	Olbia, maxisequestro di rame rubato I carabinieri ne recuperano 5 tonnellate
	Polizia provinciale di Perugia: nel 2012 quasi 10 mila controlli e oltre 360 mila euro di sanzioni
	Ritrovate le telecamere rubate a Teleromagna
	Operazione della Polizia Stradale Durante un controllo verso Lido Adriano

	Auto senza assicurazione Sei sequestri in poche ore 
	SALVATAGGI

	Famiglia bloccata in auto nella neve, salvata dai vigili del fuoco
	Una famiglia di Fontanelle, composta da padre madre e figlia di 3 anni, è uscita di strada sul Monte Pizzoc, rimanendo bloccata nella neve. E' stata liberata dopo circa due ore dai vigili del fuoco
	  Poliziotti sulle piste da sci: 400 soccorsi

	A Limone e Prato Nevoso

	Ubriaco cade nel fiume durante sfilata
	19/enne salvato da due carabinieri a Samassi

	Una tartaruga spiaggiata a Riccione
	Recuperata ieri mattina da carabinieri e capitaneria di porto

	Giovane tenta suicidio dal tetto della clinica  Paura a Cosenza, salvato dai vigili del fuoco
	Pirata della strada investe e uccide 29enne durante la notte
	VIOLENZA STRADALE

	Salerno, distribuiscono santini e a chi non dà offerte minacce e insulti
	Incidente a Ponte a Egola, una Passat fugge. E' omissione di soccorso
	La polizia municipale, intervenuta sul posto, sta cercando di rintracciare la vettura e il conducente che rischia fino a 1 anni di reclusione
	CONTROMANO


	Guida contromano, è gravissimo
	Momenti di terrore sulla rampa di uscita dall'autostrada Imprenditore di 87 anni finisce contro una vettura con due quarantenni

	Otto incidenti stradali in due ore: ventenne muore sulla Cassia bis
	Mattinanata impegnativa per la polizia stradale: sei incidenti sul Gra. La vittima aveva 23 anni

	Viale Campania, morto sedicenne sul ciclomotore. Fatale impatto con il palo della luce di Torre del Greco
	Perde il controllo dell'auto e si schianta contro un platano: morto sul colpo
	L’incidente ieri verso le 21,30 in viale Trieste, vicino al centro di San Stino. Verifiche sul fatto che indossasse le cinture

	Auto scivola su ghiaccio, tre feriti
	Nell'Aretino. Ventiduenne ha politrauma,un quarto ragazzo illeso

	Scontro auto-moto, il centauro finisce all'ospedale 
	Arcevia: giovane centauro cade sulla pista da cross, interviene l'eliambulanza
	S.Lussurgiu, pullman slitta sul ghiaccio L'incidente nella via principale del paese
	Incidente stradale a Viagrande, morto un giovane di 29 anni
	Orazio Crispino, 29 anni, si trovava alla guida di una Suzuki quando ha perso il controllo del mezzo ed è andato a schiantarsi contro il muro di cinta dell'ingresso di una villetta
	Fuori strada con l'auto, un morto a Mazara del Vallo

	Cesare Vaccaro, 36 anni, ha sbandato schiantandosi contro un palo in cemento dell'energia elettrica

	Marosticana: si schianta in moto contro un palo e muore
	L'incidente è avvenuto ieri sera alle 20.25 lungo la Marosticana, a Dueville. La vittima, Simone Franchin, 43 anni di Grisignano, Vicenza, ha perso il controllo del mezzo durante un sorpasso

	Maurizio Pettenon di Oriago di Mira morto per un malore in tangenziale
	Il 52enne stava tornando dal lavoro quando ha accostato l'auto in una piazzola vicino all'uscita per Marcon. Poi il decesso, avvenuto nel pomeriggio di giovedì. La scoperta la sera

	Incidente stradale a Vittorio Veneto, due feriti in via Monticano
	Due giovani di 25 e 21 anni sono rimasti gravemente feriti in un incidente stradale in via Monticano a Vittorio Veneto, nella notte tra vernerdì e sabato. Si trovano in terapia intensiva all'ospedale vittoriese

	Travesio: incidente stradale, gravi 2 giovani 24enni
	Schianto all'incrocio, grave una donna 
	Paola Zanchetta, 33 anni, di Vigliano, è ricoverata al Maggiore di Novara. Altri due feriti.

	Auto travolge ambulante in fuga,proteste
	Un centinaio di senegalesi in corteo fino a ospedale Galliera
	Incidente stradale. Perde il controllo dell'auto che si riduce molto male

	Scontro tra auto: Smart finisce fuori strada 
	L'incidente è avvenuto questa mattina all'incrocio tra via Correcchio, via Lasie e via Casaccie

	Una notte di alcol, risse e incidenti Feriti a Monza, Lissone e Seregno
	Anziano investito alla Chiappa mentre attraversava la strada 
	Auto si ribalta in via del Pigneto ferito il conducente del veicolo
	Alla guida dell'utilitaria, un anziano che ha perso il controllo del mezzo. Le sue condizioni non sarebbero gravi. Sul posto sono intervenuti vigili del fuoco, polizia municipale e carabinieri

	Attraversa i binari con sbarre abbassate: muore pasticcere
	Cosimo Cassola, 59 anni, ucciso da spostamento d'aria
	ESTERI
	Un bus sul quale viaggiavano alcuni tifosi di una squadra di calcio è precipitato finendo su una fabbrica tessile nella provincia di Tomè, in Cile. Nell'impatto, secondo quanto riferiscono i media locali, sono morte 15 persone e 20 sono rimaste ferite, alcune in modo grave.
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	Blocca la strada e aggredisce carabinieri Arrestato senegalese ad Abbasanta
	Aggredisce la compagna e i carabinieri Arrestato a Ozieri operaio romeno
	Aggrediscono carabinieri, due arresti
	Prima litigano tra loro a Lamezia Terme e poi contro militari

	Sperona finanzieri col carico di «bionde»  Brindisi come nel '90?
	BRINDISI 09.02.2013 - Per evitare il controllo dei finanzieri che gli avevano fatto segno di fermarsi, ha tentato di speronare con il suo autocarro le vetture dei militari in località 'Apani', vicino Brindisi, poichè a bordo trasportava 114.800 di sigarette di contrabbando. Il conducente, un pregiudicato brindisino di 50 anni, è stato inseguito e costretto a fermarsi e infine arrestato. Le 574 stecche di 'bionde', marca Marlboro, erano nascoste in un doppiofondo abilmente ricavato nel cassone dell’autocarro. L’intero carico e il mezzo stati sequestrati. Dallo scorso mese di dicembre a oggi, sono stati, complessivamente, sequestrati oltre 600 chilogrammi di sigarette di contrabbando e arrestate cinque persone.
	Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it
	 
	Tenta di investire finanzieri, arrestato
	Non si e' fermato al posto di blocco perche' senza assicurazione

	ROMA, 9 FEB - A bordo di una Ford Fiesta forza un posto di blocco, tenta di investire un finanziere e dopo un inseguimento di alcuni chilometri, viene arrestato. L'uomo, un italiano di 37 anni, meccanico, si e' giustificato dicendo che non avendo rinnovato l'assicurazione dell'auto, temeva il sequestro della vettura, mentre lui ne aveva bisogno per andare a lavorare. E' accaduto alle 19 in via dell'Almone, dove i finanzieri stavano controllando, con un'unita' cinofila antidroga, gli autoveicoli in transito.
	Fonte della notizia: ansa.it
	 
	Ubriaco aggredisce un amico e ferisce due poliziotti
	La vittima del pestaggio ha riportato 30 giorni di prognosi per vari traumi facciali
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	Litiga con ex convivente e suocero, poi prende a calci un carabiniere 
	Si ubriaca ed aggredisce i poliziotti: denunciata 35enne che perseguitava il suo ex
	La donna, una veneziana, portata in ospedale in ambulanza 

	Resistenza a pubblico ufficiale, straniero in manette ad Imola
	Santa Croce: arrestato immigrato irregolare per rapina e resistenza a pubblico ufficiale
	Due agenti provinciali aggrediti mentre cacciano le nutrie 
	Firenze: sorpreso a rubare bici aggredisce poliziotti, arrestato
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